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Candia e le potenze 


ratto ieri (18) è decorso il termine che gli am- 
Eito delle quattro potenze — l'Inghilterra, la 
dedi, Ia Francia e l'Italia — avevano fissato col- 
sollettiva presentata dai loro primi Drago- 

> svirente alla Porta, per l'adesione alla 
sgombero delle troppe turche da 


riodo, îl quale dice testualmente : “ 

tiidono il consenso incondizionato della 

i'uata entro otto giorni dalla presentazione 

Vata, » Il termine scadeva quindi il 13. Cid 

ti Nota chiedeva er: “ lo sgombero completo 

tola da parte delle trappe e dei funzionari tur- 

tro rm mese dalla presentazione della Nota, 

{quale szombero deve incominciare tra quattordici 
gioni 

La (questione che avera sollevato le maggiori 
tia nelle trattative tra gli ambasciatori era 

Î se nella Nota si dovesse accennare a misure 
roitive ed in quale modo, 
re l'Inghilterra ha concentrato nell'isola 
vini, le forze militari europee ascendereb- 
mplessivamente a 1,000 nomini. Così alle 
tel mantenimento di queste tmppe 
ali introiti delle decime che nel 
i in altri punti sono già amm 
vari europei. 

Ta quanto alle disposizioni delle popolazioni del- 
si annunzia da Candia che î Comitati  cri- 
ammo accolto con entusiasmo la notizia del 
centazione della Nota. Anche la popolazione 
‘mana dell'isola sarebbe rassegnata e dispo- 
accettare il nuovo regime. 
gi mussulmani avrebbero persuaso i loro cor- 
nari a sottomettersi alle deliberazioni del- 
pa. ed essi avrebbero dichiarato al console 
È Îiliotti che non intendono opporre resisten- 

regime. 

"ndo così le cose, la questione di Candia sa- 

ve catrata finalmente, come abbiamo detto ieri, 

4 fase risolntiva, e vi sono le maggiori proba- 
‘ne essa venga risolta rapidamente, date le 
interne dell'isola, nel miglior modo pos 


istrate da 


£ questione fu risolta interealando nella Nota 
tonzo dovessero avere da parte. della 
Sublime Porta un rifiuto od essa opponesse dei ri- 
tardi, le potenze prenderebbero subito le misure ne- 
cessarie per assicurare lo scopo delle loro do- 
mando se 
E ho la Nota prometteva delle garanzie 
5 za della vita e della proprietà dei mu- 
iti nell'isola diCandia ed ammette 
della sovranità del Sultano, però 
vitata, che cioè le domande degli am- 
tori fossero attuate prontamente; în caso. di- 
i declinavano ogni responsabilità. 
orta avrebbe accettate queste cond izioni. Se- 
da fonte auto a Costantinopoli, 
la Porta aveva dapprincipio l'intenzione di 
— riferendosi ai precedenti nei principati 
ubiani in Serbia ed in Bul: ria, sino alla pro- 
lell'indi denza bulgara nel 1885 — 
‘quale segno visibile della sovranità del Sulta- 
seiata una guarnigione turca în nuo 0 
vanti dell'isola, essa avrebbe rinunciato an 
che a questa pretesa essendosi convinta che se a- 
into le domande delle quattro potenze non 
to alcun appoggio dagli altri gabinetti 
ossia da quelli di Vienna e di Berlino. 
6, è notevole per le disposizioni dell 
rta © per la situazione diplomatica a Costantino 
polî che mentre îl Sultano faceva esprimere la sua 
iva riconoscenza all'ambasciatore russo a Costa 
tinopoli per il contegno benevolo delia Russia, ver- 
so la Tarehia, e oppose a misure 
mente ostili al Sultano come il blocco dei 
fanelli © di alcunì porti della Turchia, giovedi 
settimana ossia il giorno sezuente a 
ota, il nuovo ambasciatore in- 
sir N, O'Conor, presentava al Sultano le 
soc credenziali, ed i discorsi scambiati în queste 
occasioni furono improntati alla maggiore cordialità 


notizie 


come è noto, 


della scorsa 


‘ che non solo le divergenze tra la Rns- 
sia © l'Inghilterra sul modo di risolvere la questio» 
Ne di Candia sono state appianate, ma anche che 
l'Inghilterra aderendo al punto di vista più mode- 
rato della Russia, per quanto riflette la sovranità 
del Sultano e la tutela dei musulmani nell'isola di 
Caulia ba dissipato le diffidenze del Sultano. 

Da questo lato quindi l'iniziativa di una azione 
comune delle quattro porenze per lo sgombero delle 
truppe turche, non potera avere mccesso migliore. 

Una volta risolta la questione dello sgombero, 
resta a risolvere quella dell’ocenpazione dei punti 
principali dell'isola, dopo lo sgombero di quelle trup- 
pe e dell'anuinistrazione provvisoria dell'isola, sino 
ad nna sistemazione di iva colla nomina del go- 
vemnatore. 

Gli ammiragli hanno deciso di dividere le coste 
dell'isola în quattro zone, ossia nella zona francese 
a Sitia ed Herapietra e sulla. costa orientale nella 
Zona italiana a Ohissamo “e sulla costa occidentale, 
Nella zona russa a Rethimo e sul suo litorale e nella 
Zona inglese a Candia e Herakleion, mentre la Canea 
dipende dal Consiglio degli ammiragli, ivi residenti. 

Essendo necessario, dopo il ritiro delle truppe 
turche, che le troppe delle quattro potenza si inol- 
trino nell'interno dell’isola i Gabinetti di Pietrobur- 
g0, di Parigi e di Romasi sarebbero accordati, se- 
condo la Pol. Corr. di portare i loro contingenti 

i 100 nomi 


‘ Politica e Diplomazia 
- (3) New-York 14. — Gomez venne eletto 


Presidente dell'isola di Cuba. 3 
— (8) Londra 14. — Il Sottosegretario par- 


lamentare per la guerra, sir John Brodrick, è 
sto nowinato Sotto-segretario di Stato parlam 
tare per gli affari esteri, in sostituzione di sir 
Georges Curzon. 
— (5) Londra 14. — Il Zimes ha da Pechino 
marinai italiani sono colà arrivati; e che 
si attendono le scorte francese è giapponese. 
La città è tranquilla. 
Parigi. - E'giunto il principe Anatolio Ba 
insky, atutante di campo dello Czar ed è ri- 
partito per Pietroburgo il generale Sakharoff, 
capo dello stato maggiore generale russo. 
- — Buearest — Îl Ke, il principe ereditario, 
i granduchi Boris e Andrea, figli del granduca 
Vladimiro di Russia, il principe di Sassonia Mei- 
ningen e il principe Altredo di Sassonia Coburgo 
Gotha hanno lasciato sinaia_ per assistere alle 
masso autunnali dell’esercito nel distretto di 


—.Il Re Alessandro, al ritor- 


Sca Londra, 14 — Il duca e la duchessa di 
Gonnaught si sono recati a Balmoral per conge- 
darsi dalla Regina prima della loro partenza per 
Firenze, 

- ($) Parigi, 14 
nali che una coloni 
sconfitta dal Boubouri: 
sono infondate. 

— (S) Vienna, 14 — L'imperatore è. partito 
stasera per la via di Budapest, recandosi a 0e- 
dolloe, dove soggiornerà parecchie settimane. 
eee TOI 


Ancora dell'aumento del cambio 


Anche il Sole di Mrlano ne ha trattato nel 
suo numero di avant’ ieri ed è venuto alle 
medesime conclusioni nostre, che cioè que- 
sto aumento non può essere provocato dal- 
la bilancia commerciale, la quale non pre- 
senta sintomi inquietanti ; non dai provve- 
dimenti bancari dell’on. Luzzatti, che han- 
no assicurato maggiori garanzie al biglietto. 

Neppure la speculazione può essere, a suo 
avviso, la grande colpevole, pure ammetten- 
do che una parte di responsabilità essa pos- 
sa avere nell'asprezza del cambio. 

TI Sole dubita che qualche influenza ab: 
biano esercitato sul cambio il succedersi di 
notizie contraddittorie sullo stato della fin 
nanza e, specialmente, il continuo discor- 
rere di nuove e gravi spese per la marina, 
alle quali si dovrebbe provvedere con emis 
sione di titoli; ma si affretta anche a sog- 
ginngere che le risultanze dello scorso @- 
Sercizio finanziario devono lasciare il paese 
abbastanza tranquillo sulle condizioni del- 
la sua finanza e che lo svolgersi dell’eser- 
cizio in corso non può fornire motivo ad 
apprensioni. 

Dunque quali sono o possono essere le 
cause di questo rinerudire del cambio ? 

L'autorevole giornale di Milano confessa 
candidamente di non saperle vedere ed au- 
gura maggior fortuna e sag ia alla Com- 
missione, nominata dall'on. Vacchelli per 
Studiare quale influenza possa avere avuto 
la nuova legge per le Banche sull’ inaspri- 
mento del cambio, dolente con noi che del- 
la sua opera nulla siasi saputo più, forse per- 
chè nulla la Commissione ha fatto. 

x 


Le voci raccolte dai gior- 
francese sarebbe stata 
tribù del Grand Bassam, 


Nel suo ultimo numero di ieri poi lo stesso 
giornale pubblica una lettera del signor 
Casiraghi, nome assai noto nel mondo fi- 
nanziario milanese, la quale attribuisce l'i- 
nasprimento del cambio interno al crescente 
assorbimento del consolidato e ne trae mo- 
tivo di compiacimento. 

Sebbene a noi sembri molto arrischiata 
la sua tesì, ne riproduciamo, nondimeno, la 
lettera, che ha îl merito di guardare la cosa 
sotto ln aspetto nuovo e nei suoi effetti 
pratici sull'economia nazionale. 

Eccola: 

& L'aumento del cambio in Italia è ora dovuto 
all'importazione dei titoli, epperciò è un dene Che 
le nostre Obbligazioni e la nostra Rendita ritornino 
in larga misura in Paese, basta per persnaderci ve- 
dere i titoli che girano nei Banchi ed alla Stanza 
di Compensazione. La maggior parte portano bollo 
estero e specie germanico. Il risparmi» di una Nar 
zione si investe di preferenza nei propri titoli, e 
solo per grande abbondanza di denare e per otte- 

ior interesse, una piccola parte va ad 
mipiegarsi în titoli esteri. Perciò, e pel principio e- 
conomico che la stessa merce vale di più ove il 
denaro è più a buon mercato, în questo momento 
ro valendo meno da noi che in Germania, è 

è che noi comperiamo da questa. 
tempi in cnì il Ministero Magliani e succes 
sori facevano emissioni all'estero, il Cambio ribas- 
sava, 0 per lo meno si conteneva in bassi limiti, ed 
era un male; ora succede l'opposto ed è un bene. Il 
ritorno dei titoli dall'estero sî estrinseca in una e- 
stinzione di debiti e null'altro. Mi spiego: Emet- 
tendo titoli all’estero si ritira bensì dell'oro, ma si 
rimane debitori della stessa somma in oro verso 
l'estero, quindi il nostro bilancio patrimoniale non 
mata che per il nuovo aggravio degli interessi in 


oro da pagarsi. 
l Vicoversa si estingue per la Nazione un debito 


ritirandolo dall'estero. L'unico debito che va in de- 
duzione del patrimonio nazionale è quello che si ha 
fuori paese, dacchè quello nazionale (italiani debi- 
tori e creditori) non è che una vera partita di giro 
è nall'altro. Inghilterra, Francia e Germania non 
hanno in definitiva debiti, ma solo dei crediti, rap- 
presentati da titoli d'altre Nazioni: nn credito da 
aggiungere al patrimonio nazionale e, particolar 
mente alla consistenza della valuta metallica. 

“ Noi dobbiamo, invece, contro la nostra esisten- 
za di valuta aurea in paese, calcolare il debito oro 
che abbiamo coll’estero. Che questo diminnisca non 
può essere che um bene, anche quando l’aggio si 
inerudisce. L'importazione dei titoli diminuisce il 
debito oro e, se come non dubito, le statistiche di- 
ranno che importiamo în titoli per un valore molto 
superiore a quello rappresentato dalle diminuzioni 
del prezioso metallo in paese, resterà comprovato 
finche che il miglioramento economico nostro è în- 
Aabbio. Dell'aggio, non più guardato superficialmen- 
te, avremo, invece, da compiacercene pensando che 
è percorrendo la via nella quale si è incamminati, 
che arriveremo al ritiro completo dei nostri titoli 
all’estero, Il cambio tornerà alla pari stabilmente e 
rappresenterà la vera ricchezza e non la riechezza 
fittizia di altri tempi, la quale creò tali illusioni da 
causare innumerevoli disastri finanziari, gravissimo 
danno al credito nazionale. 


Perchè l'importazione dei titoli italiani 
dall'estero fosse la causa unica o principale 
dell'inasprimento del cambio, bisognerebbe 
dimostrare che questa. importazione è anda- 
ta aumentando di pari passo con l'aumento 
dell'aggio. Ma ciò non è. 

‘assorbimento interno del Consolidato 
italiano è principiato, in misura sensibile, 
nell'esercizio 1894-95, è continuato negli e- 

zi successivi, ma dai documenti uffi- 

che sono a nostra cognizione, risulta 

il 1895-96 il movimento di impor- 

ja subito un tempo di sosta piut- 

tosto che uno di acceleramento. Onde avreb- 

be dovuto, negli effetti del cambio, accade- 

re precisamente l'inverso di ciò cheil listi- 
tidiano del mercato constata. 

anche una dimostrazione indi- 

Le situazioni, delle 


de: 
non 


retta di co È 
Casse di risparmio, sli 
stali, segnano il 
jositi; indizio certo che 
fi mutato la vecchia via 
tie gi voglis supporre ch 
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Sabato, 15 Ottobre 1898 


E LE INSERZIONI 


potuto volgersi al consolidato, senza arre- 
stars: il movimento ascendente delie Casse. 

Ora il sig. Casiraghi, Vivendo nel mondo 
degli affari, sa, quanto nol © meglio di noi 
che ciò par troppo non è. 

L'Italia non è così povera come piace dir- 
la ai pessimisti, ma neppure dessa è così 
ricca per assorbire ogni anno due o tre cen- 
tinaia di milioni dei suoi titoli dall’ estero 
6 darne ancora un maggior numero alle 
asse di risparmio. 


Sempre su pri argomento un assiduo 
ci scrive da Modena che “ l’aggio sull’oro ,, 
che egli vorrebbe più propriamente chia- 
mare “ il disagio del biglietto , è conseguen- 
za del provvedimento di nazionalizzazione 
degli spezzati d’argento, per il quale la 
nostra valuta bianca ha cessato di avere 
corso fuori d'Italia. 

Non è esatto che la valata bianca italia- 
na non abbia corso al di là delle Alpi ne- 
gli Stati dell’Unione latina; il provvedi- 
mento riguarda la sola moneta divisionaria 
e, se nei rapporti del cambio, esso poteva 
esercitare un'azione, questa azione doveva 
riuscire favorevole al cambio, perchè libe- 
rava l'Italia dall'obbligo di riscattare con 
valuta aurea, alla scadenza della Conven- 
Tione monetaria, i suoi spezzati d'argento, 
che avessero emigrato all'estero. E pensi 
l'assiduo che cotesto riscatto l'abbiamo già 
dovuto fare dne volte in passato, dando dei 
bei marenghi d’oro contro spezzati d’ar- 
gento. 

Auche cotesta, adunque, non è ancora la 
ragione buona è propria dell'asprezza del 
cambio. 

Quale sarà? Attenderemo col Sole di im- 
pararla dalla più volte nominata Commis- 
sione, della quale, com? dell’araba fenice, 
si può dire: 

Che vi sia ciasenn lo dice 
Dore sia nessun lo sa. 


Germania e Vaticano 


Il Times pubblica una notevole corrispondenza 
viennese, neila quale è trattata la questione dsl 
protettorato dei cattolici in Oriente, nei rapporti 
delle ultime manifestazioni vaticane e delle conse- 
guenze che quoste avrammo sulle relazioni politiche 
tra la Germania e la S. Sede. 

Sebbene nei circoli del Vaticano ed anche in ta- 
luni circoli di Berlino si i che a coteste ma- 
nifestazioni, le quali del resto non sorpresero il Go- 
verno tedesco, perchè contoriai alle tradizioni della 
Curia, si volle attribu ignificato ed un’ im- 
portanza che in realtà non potevano avere, tuttavia 
di pare prezzo dell'opera riprodurre le parole del 

imes. 


L'idea che il viaggio dell’ Imperatore tedesco 
in Palestina potesse o dovesse essere riguardato 
dal pubblico enropeo come poco più di un vi 
gio di piacere era puerile fino dal bel principi 

Pare difficilmente si poteva aspettarsi che pri 
ma che l' Imperatore Guglielmo partisse esso 
tesse assonto quasi le proporzioni di un inciden 
te internazionale 

Si sa già che fin dal principio il viaggio era 
guardato nei circoli ufficiali rus: molto sfavo- 
revolmente. 

Dopo di allora esso ha cagionato attriti colla 
Francia da una parte e col Vaticano dall'altra. 

I particolari non sono conosciuti, ma vi è ra 
gione di credere che, in relazione col viaggio 
dell'Imperatore Guglielmo sieno state scambiate 
comunicazioni molto interessanti fra il Governo 
francese e il Segretario di Stato pontificio. 

Pare che quest’ ultimo avesse adottato p 
meno lo stesso punto di vist1 francese. 

Da ciò il richiamo del signor von Biilow. 

Non è un segreto che îl signor von Billow era 
persona gratissima al Vaticano ed inoltre un fun- 
Zionario abilissimo. Egli non appartiene a quella 
classe di diplomatici tedeschi che alzano la voce 
ogniqualvolta incontrano la minima resistenza. 

‘Può essere che in conseguenza lo si trovasse 
mancante di energia. In ogni caso l' attitudine 
della Santa Sede riguardo al tradizionale protet- 
torato francese sui cattolici in Oriente, ha dato 
ombra alla Germania. 

L'Imperatore tedesco e il suo Governo sosten- 
gono che la protezione dei tedeschi in Oriente, 
fieno essi cattolici o protestanti, spetta ai rap- 
progentanti ufticiali, diplomatici e consolari, del- 
Impero tedesco. 

i è una impressione all’estero che il cardina- 
le Rampolla abbia compromesso l'autorità del 
Papa, appunto come fece nella campagna per il 
matrimonio civile in Ungheria alcuni anni fa. 

Leone XIII è universalmente ritenuto come un 
Pontefice conciliante e moderato, fatto che venne 
pubblicamente riconosciuto molto tempo fa nien- 
Tomeno che dal principe di Bismarck. Ma egli ha 
nn segretario di Stato che cerca di promuovere 

li interessi temporali della Uhiesa di Roma con 

ifferenti metodi. 

‘Secondo una versione, sono i domenicani che han 
no in questo momento un'influenza preponderan- 
te al Vaticano, laddove, secondo un'altra, i ge 
suiti sono quelli che hanno l’ultima parola. 

Tn ogni caso lo spirito con cui gli affari del 
Vaticanio sono ora condotti, può difficilmente dir- 
si conforme alla missione della Chiesa, missione 
di concordia e di pace. 

Riferendosi a questo soggetto il semi-ufficiale 
Frendenblatt oggi in un articolo di fondo (lea- 
ding) nota che un patronato esclusivo, tale come 
quello reclamato dalla Francia sui cattolici tede- 
Sohi come sopra quelli di altre nazionalità, può 
acquistare oppure perdere importanza coll'andare 
del tempo. 


‘Quando esso è basato sulla posizione geografi 


ca sa qualche altro vantaggio che permette ad 
52.0 Stato di estendere la sua protezione più pron- 
tamente ed efficacemente di un altro, cessa di 
essere giustificato non appena le circostanze su 
cui era basato sono alterate. 

In Francia si trova difficile di realizzare que- 
sto fatto e colà i cattolici di Oriente sono anco- 
ra riguardati come protetti della Repubblica. 

‘Questo diritto però non è riconosciuto in Ger- 
mania neppure dalla stampa ‘ultra-cattolica. 

Gli interessi di quell'Impero in Oriente vanno 
continuamente crescendo © la forte minoranza 
cattolica della Germania desidera di vedere i 
propri correligionari sotto la, protezione della 
Presa bandiera che protegge i compatriotti pro- 


14. — ll granduca di Baden, 
o da Kamenz, dove si erare- 


della pie 


speciale det Pop. Rom.) 

Berlino, 14, ore 20,34. — La Post, giornale 
che attinge le sve informazioni a buona fonte, 
dichiara inesatto che il signor von Rothenhau, 
Ministro tedesco a Berna, sia destinato a sucre- 
dere al signor yon Biilow come Ministro prus- 
siano presso la Santa Sede. Egli si trova soltan- 
to fra i candidati a quel posto. 

— Sì considera come ispirata dal Vaticano la 
dichiarazione della Angsburger Postecitung che il 
Vaticano riconosce il trattato concluso nel 1892 
fra il Sultano e la Germania relativamente al 
protettorato dei sudditi tedeschi in Oriente, e che 
che la Santa Sede non ha mai impartito alle Mis: 
sioni cattoliche tedesche in Tarchia istruzioni di 
assoggettarsi al protettorato francese. 

‘Berlino, 14, ore 21,30. — La Post dice che 
al Ministero degli affari esteri si ignora comple» 
tamente che il cardinale Rampolla si sia recato 
dal Reggente la Legazione prussiana per spie 
gare la condotta della Santa Sede nella questio- 
fe del protettorato dei tedeschi in Oriente. 


x 
Parigi. 14, ore 1832 — Dl Journal des DE 


bate crete che il viaggio dell'imperatore Gugliel 
mo non cambierà la situazione dei protettorati 
in Palestina. 


"PARLAMENTI ESTERI 


Camera dei deputati austriaca. 
La conferenza per il disarmo. 

Seduta dal 14. — Il presidente del Consiglio, 
conte Thun, rispondendo al un'interpellanza sul- 
l'attitudine del ministro degli affari esteri rela- 
tivamente alla Conferenza pel disarmo, proposta 
dallo Czar, dichiara che il ministro degli affari 
esteri d'Anstria-Ungheria, il quale accolse con 
Simpatia questa idea generosa el eminentemente 
‘imanitaria, ha fatto sapere al Gabinetto di Pie- 
troburgo che l'imperiale e reale Governo, ben 
lungi dal creare qualsiasi difficoltà ad un tale 
progetto, sarà folice di secondarlo per quanto po! 

Ti conto Thun dichiara inoltre di trovarsi in 
questa questione in piena armonia col modo di 
Vedere del ministro degli affari esteri della Mo- 

srchia e, quantunque si renda perfettamente 
conto delle difficoltà che si oppongono all'attua- 
zione della grande idea, egli vuol chiudere la sua 
dichiarazione col far i voti più ardenti per la 
felice riuscita dell'iniziativa dello Czar. 

I disordini di Parenzo. 

Il presidente del Consiglio, rispondendo ad una 
interpellanza del deputato Gambini sui disordini 
commessi in D'arenzo, fa la narrazione dei fatti 
Avvenuti e dichiara che essi non si connettono a 
ragioni nè di politica nè di nazionalità, ma alla 
tensione deì rapporti esistenti a Parenzo tra la 
Borghesia agiata ed i contadini, tensione che del 
resto, in questi ultimi tempi si è fatta molto m>- 
no grave, Soxziunge che egli s'informò dei prov- 
Vedimenti presi per prevenire disordini e crede 
Che tali provvedimenti basteranno, tanto più che 
i disordini di cui si tratta non hanno verana con 
nessione con quelli di ‘rieste e di Gorizia. 


Tra italiani e sloveni. 


amente alle interpellanze concernenti 
gli attacchi commessi, contro sudditi italiani il 
Fresidente del Consiglio dice che risponderà dopo 
che avrà r formazioni recessarie. 

Quanto commessi in Trieste dove 

to i primi fatti deplorevoli, bisogna no- 

TIM dice il conte l'hun, cse mentre tutta l'Au- 
Stra era immersa nel lutto per l' orribile erimi- 
ne di Ginevra, ebbero luogo a Trieste pubblici 
divertimenti, ciò che ferì oltremodo i sentimenti 
di lealtà e di affetto verso la dinastia, Ma egli 
si crede în obbligo di dichiarare che preme mol- 
fo al governo di conservare intatte le amichevoli 
telazioni esistenti coll'Italia, e che perciò il go- 
Timo stesso ispirandosi specialmente a questo 
punto di vista, cercherà di reprimere tutto ciò 
Fhe potrebbe condurre ad alterare queste amiche- 
voli relazioni, 

Conclude dicendo che il governo prenderà tutti 
i provvedimenti necessari per impedire effica 
mbnte îl ripetersi dei deplorevoli disordini con- 
tro cittadini italiani nel territorio austriaco e che 
inoltre procederà col massimo rigore contro co- 
oto che se ne rendessero colpevoli affinchè sia 
data pronta ed int; soddisfazione alle persone 
che ne fossero vittime. 

‘Queste dichiarazioni del presidente del Consi- 
glio vengono accolte con applausi. 


Il compromesso austro-ungarico. 


(8) Vienna, 14. — La Commissione imeari: 
cata di riferire sui progetti del Compromesso fra 
fnstria e l'Ungheria tenne iersera seduta, vi 
respinse le mozioni della sinistra riguardo al si- 
tica di discussione dei progetti stessi e decise 
ihcece di cominciare subito la discussione gene» 
tale di tutti i progetti in massa. 


I magazzini agricoli di deposito 


Un grave inconveniente per l'agricoltura è 'enor- 
mo stoek di frumento e di cereali in genere che vie- 
ne gettato dai prodattori sul mercato appena. com- 
pinto il raccolto, DR na 

‘Questa offerta improvvisa di un grandissimo nu: 
meo di piccole partite ha una forte infiuenza sul 
prezzo del grano e, quantunque transitoria, si 
Tico in una svalutazione irragionevole e daumosi 
Sima all'agricoltura, Nè essa giova ai consumato 
poichè questo transitorio ribasso dei pezzi non pro: 
Tita che agli incettatori, agli intermediari, ai com- 
mercianti © agli speculatori di bora 

Contro questo inconveniente si è inutilmente pen- 
sato di ovviare con le vie conttive. Gli agricoltori 
che vendono il grano sull'aia fanno il loro interesse 
immediato. I commercianti e gli speculatori che lo 
tomprano fanno essi pure il loro interesse, e non 
c'è niente da dire. 

*) rimuovere le csuse originarie del fatto, possono 
provvedere assai meglio dello Stato gli stessi pro- 


‘Le due canse principali per cui si rende necessa» 
ria fa vendita sono l'argenze di pagare i debiti con- 
Tatti per la coltura del fondo o di reintegrarsi delle 
spese anticipate, © le difficoltà. © lo spese del mi 
gaazinaggio. rus 

‘fatto la questione dunque si riduce nel porre gli 
agricoitori nella condizione di reitegrarsi tosto delle 
Spese anticipate, senza vendere i prodotti, e nel ri- 
Sere ad un minimo di spesa e di rischio il magas- 


rinaggi: Ss 
A questa duplice esigenza gioverebbero i maga 
ini agricoli di deposito, istituiti sul medesimo tipo 
le sedi di pegno il mezzo più 

che una parte del 

do di con 


20, mentre lo difficoltà e lo spose pel trasporto da 
generi allontanano gli agricoltori. dal servirsene. 

I magazzini di deposito debbono dunque istituir- 
si nei minori centri agricoli, prossimi ai luoghi di 
produzione donde il trasporto è facile e poco costoso. 

Lia questione tecnica per la conservazione del 
grano è giù risolta dui mil2e, la cai spesa d'impisn- 
È è piutinsto rilerante, ma che poi sollerano da 
tatte le altre spese di manutenzione e mano d'ope- 
ra, che fra le spese di magazzinaggio del grano è 
forse la più rilevante. 

Quindi è che so snl!e prima il bilancio di un 
magazzino è gravato dall'ammortamento, è solle: 
vato noi da molte altre spose, e però la quota _ del 
magazzinaggio a carico doi depositanti può ridursi 
a frazioni abbastanza piccole, perchè sia permasso 
A tatti di usufrnirne e perché siano largamente com- 
pensati dal maggior preszo della vendita e dalle 
comodità inerenti al servizio dello fedi di pegno. 

La via più acconcia all'istituzione deì magazzini 
agricoli di deposito è la forma cooperativa. 

‘La forma dolla Società anonimi per azioni è as- 
solatamente necessaria, dovendosi raccogliero un 
capitale non indifferente per le speso d'impianto. 

D'altra parte l'impresa dei magazzini agricoli non 
potrebbe mai essere oggetto di speculazione, e però 
difficilmente l'istituto sorgerebbe se gli stessi ints- 
ressati, gli agricoltori, non so ne facessero impre- 
sarì mediante una cooperativa. 

Può essere questione se non convenga proporzio- 
nare per ogni socio il numero delle azioni (nei li- 
miti della legge) alla quantità di grano che annual- 
mente egli andrebbe a depositare. 

È' certo che in caso diverso, nei centri ovo esi- 
stono grandi proprietari, questi. potrebbero, pure 
versando l'importo di una sola azione, nsufraire del 
Magazzino a tal segno da togliere posto a, molti 
altri, ovvero fino dal principio impegnare la Società 
spese d'impianto saperiori alla potenzialità del bi- 
lancio sociale. 

La questione tecnica delle spese d'impianto e del- 
la correlativa assunzione del capitale è la più diffi- 
cile da risolvere. 

Ma tali difficoltà non si presentano nei centri do- 
ve predomina !a piccola e la media proprietà e sono 
appunto questi i centri dove è più necessario il ser- 
vizio del magazzino agricolo. 

‘Tuttavia, anche ammesso il bisogno comune, man: 
ca spesso la iniziativa; le idee si fermano allo atata 
di aspirazione, quando manchi l'aculeo di un inte: 
reso particolare. Nel caso nostro questo interessi 
non mani 

Le Casse di risparmio e le Banche popolari agri 
cole, disseminate por le campagne nei centri mino 
ri, sono appunto gli enti particolarmente interessati 
al diffondersi di una tale istituzione. 

I magazzini agricoli di deposito potrebbero ir 
parte arche risolvere il problema del credito agra 
rio, poichè forniscono nelle fedi di pegno un titoli 
di facile e sicuro sconto. 

Le Cassa e le Banche potrebbero mediante queste 
operazione della massima sicurezza, intraprendere 
in grande e proficuo lavoro che attualmente loro 
sfugge, è trovare così un agevole impiego dei loro 

fondi. 

Ma por questa seconda parte che riflette il eredito 
assai meglio provvederebbe l'istituzione del Warrant 
gol deposito libero a domicilio, di cui abbiamo dato 
contezza pochi giorni fa, riassumendo le principali 
disposizioni della proposta di logge francese. 


La situazione a Parigi 


Sciopero dei ferrovieri alle viste. 


(6) Parigi, 14. — Una circolare del Sinda- 
cato dei ferrovieri invita tutti gli impiegati fer- 
roviari e tutte le altre Associazioni a mettersi, 
oggi, in isciopero. 

‘Ta maggior parto dei giornali sono convinti 
che lo sciopero dei ferrovieri non avverrà. 

(3) Parigi, 14 — In seguito alla decisione 
del Sindacato dei ferrovieri di mettersi in iscio- 
pero, le stazioni di Parigi, Lens, Amions, Arras, 
Betune ed altre principali sono occupate mili- 
tarmente. 

Te intere guarnigioni di Lione e di Grenoble 
sono consegnate nelle proprio caserme. 

Furono presi provvedimenti per assicurare il 
servizio. 

Venne ordinato di procedere contro il Sinda- 
cato dei ferrovieri per infrazione alla legge. 

(8) Parigi, 14 — L'aspetto della città, sta: 
mane, è normale. 

Grappi di operai leggono i manifesti del Sin: 
aacato dei ferrovieri relativi allo sciopero, ma si 
mantengono calmi. 

Ta Borsa di lavoro è aperta come al solito. 

Quasi tatti gli sterratori lavorano. 

R'servizio dei treni ferroviari sulle diverse li- 
nee fanziona normalmente. 

‘Lo Compagnie non segnalano alcuna defezione 
nel loro personale. 

(8) Parigi, 14 — Le informazioni giunte al 
Ministero dell'interno, tanto dalle varie stazioni 
di Parigi, quanto dai dipartimenti, recano che i 
di mvici Hanno lavorato stamane, ad eccezione 
di un piccolo numero. 

‘Nessun incidente è segnalato. 

(3) Parigi, 14 — Il Comitato del: sindacato 
del ferrovieri, presieduto da Guérard. decise di 
Shledere allo Compagnie ferroviarie di sottopore 
chisi un arbitrato le domande degli operai. 

Nidove perquisizioni furono fatte, nel pomerig: 
gio, presso varli oratorî delle riunioni pubbliche 
© presso anarchici. 


Un complotto militare ? 


(8) Parigi, 14 — Il Rappa, l'Aurore e la Pe- 
dito République afermano che un complotto mili- 
tare era stato preparato contro il Governo da un 
generale che occopa una importante, posizione. 
Eoggiangono che era stato deciso di compiere 
l’attentato domani, giorno in cui il Ministro del- 
la guerra doveva essere assente. 

TÎ Matin, pubblicando tali voci, dice conside 
rarle inverosimili, ma junge che il Presi- 
dente del Consiglio, Brisson,, "prevenatone dai suoi 
amici politici, promise di agire. 3 

In ogni modo il complotto non era, dice, diret- 
to contro la Repubblica, ma contro il Ministero, 

(8) Parigi, 14 — Il d 
Pictssto assoluto silenzio sulle notizie pubbli- 
cate da alcuni giornali circa una cospirazione 
militare: | alcane voci parecchi personaggi poli 

ondo ci magg 

tici avrebbero segnalato ‘al Presidente del Consi- 
glio Brisson le mene di due generali compromessi 
col principe Vittorio Napoleone. Secondo altre 
‘voci si tratterebbe semplicemente di generali î 
Tnali nelle loro corrispondenze private ‘avrebbe 
ro espresso vivamente il loro malcontento pet 
gli attacchi contro l’esercito. 

(8) Parigi, 14 — Il Tempo e la Liberté 
cono che il ministero della guerra smentisce f 
inalmente le notizie pubblicate j giornali 
tivamente ad un complotto milit 


Parigi, 
bata dice che il 
dare info: 

AI 


TTI DEL GOVERNO 


la Gaz. Uff, del ti contiene: 

Rel, e RR. DD, cho sciolgono î Conigli comunali di Sgur- 
gola (Roma), Sant'Angelo di Brolo è Ficarra (Messina) e no- 
minano rispettivamente un R. Commissario straandinari 
Ricompense al valor militare — Stato sanitario del bestiame 
nel Regno - Bollettino settimanale fino all’$ ottobre — Sta- 
to sanitario del bestiame in alcuni paesi é Erropa. 

Notizie relative al commercio — Provvedimenti presi nel 
regno — Notizie telegrafiche sul raccolto del granturco in 
Italia nell’anno 1899, confrontato con quello dei precedenti 
anni 1896 e 1897 — Media dei corsi del Consolidato a con- 
tanti nelle varie Borse del Regno, 

Amministrazioni comunali. — Il tag. Stichilone 
Giuseppe e il rag. Pignatelli Ettore sono nominati Commis- 
sari straordinari rispettivamente presso i comuni di San- 
t'Angelo di Brolo è di Ficarra in provincia di Messina, 

Ministero di grazia © giustizia, — Il Bollat- 
tino ieri uscito reca il R. decreto ehe modifica al- 
cuni articoli dell'ordinamento del personale del mi- 
nistero approvato col R. decreto 81 agosto 1897, 
n. 407 — la statistica delle dispense matrimo) 

(8° trimestre 1898) — il R. decreto col quale sia 
torizza l'istituzione di un ufficio distinto di conci 
liazione in Battipaglia (Salerno) — id. id. col qua- 
le viene revocato l'altro decreto 1, febbraio 1885 
nella parte che istituiva un archivio notarile man- 
damentale in Ruffano — una circolare concernente 
le relazioni statistiche annuali — l'altra circolare 
concernente le relazioni statistiche dei minorenni per 
correzione paterna ecc. ecc. 

Onorificenze — Su proposta del mini 

igilli S. M, il Re ha nominato cavalieri 
ti: Ordine Mauriziano : Zanghi cav. Pietro, vie 
sidente di trib, colloc. a riposo. 

Corona d'Italia : Benta pres. di trib. a Lecco — 
Sabelli id. a Montepulciano — Cherici id. a Fresi- 
none — Jamubelli id. Vallo dela Lucania — Ma- 
razita id. a Rocca S. Casciano — Franceschi B. con- 
sigliere d'appello a Trani — Genova L. id. ad An- 
cona — Fontana A. proc. del Re a Lecco — Arva- 
ni id. a Modica - Pedivellano — Allepa a Scineca — 
Pantaleone proc. gen. d'appello a Messina — 
Tosati id. a Milano — Mango Carlo giudice a Ro- 
ma — Ventura vice-pretore a Napoli VI — Melio 
id. a Naso — Paolucci id. a Vetralla — Ippolito id. 
a Laced Picceo conciliatore a Pettorano — 
Murgia Masimins - Giampaoli id. a Roma I - 
Orfei id. a Orvieto — Tonini segretario alministe- 
ro — Trigona id. id. — Nozzari cancelliere d'ap- 
pello a Cagliari — Ranieri F. M. sost. segr. alla 
proc. gen. di Cassazione a Roma — Cassani presi- 
dente ordine avvocati Viterbo — Castellari avvo- 
cato Torino — Pettinelli conservatore archivio no- 
tarile Solmona, a 

Magistratura. — Aggiunti giudiziari. — Ponta- 
no da Catania è appl. al Trib, di Siracusa — Gueli 
id. id. ivi appl. all'afficio istruzione. 

Pretori. — Sono traslocati : Miani da Ferrara IL 
a Ferrara I — Vianello da Faenza a Ferrara II 
— Raudaccio da Meldola a Faenza — Cervadoro 
da Lipari a Mineo — Sutera da Frabosa Soprana 
@ Casale I — Sartori da Vilminore a Lovere — 
Fracassi da Mombercelli d'Asti a Vilminore — Tor- 
tora da Serrastretta a Cirò — De Marinis (richia- 
mato dall'aspettativa) da Cervinara a Laurino — 
Scimemi da S. Stefano d'Aveto a Mombercelli 
Polini da Caulonia (conf. nell'aspett.) ivi — Ordine 
da Gerace (rich. dall'aspett.) ivi — Chioso id. da 
Massarano a Morgex — Politi (conf. nell'aspett.) 
da Vignola a S. Polo d'Enza — Falconieri id. da 
Tortorici a Siculiama — Meoli agg. al trib, di A- 
vellino è nem, pretore a Sanza. 
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DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Cuneo, 13 — Tersera in Consiglio comunale il | 
daco propose e i consiglieri approvarono all'una- } 
vimità un ordine del giorno di ringraziamento e di | 
ossequio al Ie per la Sua partecipazione alle feste | 
centenarie. 
La Giunta propose che delle 20,000 lire elargite 
da S. M.. una metà ven ta alla Cong: 
tione di Varità con le 3000 già votate dal 
glio, e l'altra divisa fra i vari Istituti di beneficenza. 
Casale Menferrato, 13 — leri è siato i- 
naî l'intervento delle varie autorità, il 
mmovo edificio scolastico. 
za, 13 — Il R. Commissario del Comune 
di Reccaro ha pubblicata la relazione sulle irre 
larità amministrative che provocarono lo s 
mento del Consiglio. Da isulta un deficit di 
L, 120,295,61, rappresentato da vari creditori. La 
zola Cassa di Risparmio di Jil 
37,200 lire. Il patrimoni n 
fn ammontava a L. 244,126,74, è ridotto attuelwen- | 
te a 182,609,47 lire, 
Udine, 13. — Teri è stato arrestato l’anarchico 
Giuseppe Parascett 
Tradu 
tn un bracci 
te capovo a ela scritta : W.l'anari 
Treviso, 12. — Ogzi, all e mez. antiei. 
pata di un si vuto Inog una dello 
scoprimento (el 
rado la più istente 
assistera un pubblico nimerosissi 
L'opera è veramente deg 


gli si rinvenne 
lo stem 


ante vi 


ne e la 
Frà Mano a com- 
one dello scalone 


gletarla verar 
i ta posteriore alla bel- 


on il rid 


- E' stato finalmente arrestato ad 
Acerra Vincenzo Sabbatasso da S. Felice a Can- 
tello, il quale aveva organizzata una associazione 
di grassatori che funestavano quelle contrade 

Era con lui Maria Verducci da Afragola, alla qua- 
e sono state sequestrate 200 lire che si ritengono 
1 residuo delle 6000 rubate pochi mesi fa ad ‘una 
tignora di Cicciano. 

La notizia dell'arresto è stata accolta dovunque, 
some si può i nare, con grande soddisfazione. 
T Di fronte all’ entrat 
principale dell'Esposizione generale è stata inaugu- 
fata ieri la prima colonna postale luminosa. Erano 
presenti il comm. Bono, direttore provinciale delle 
poste di Torino, l'ing. cav. Dalbesio, direttore del- 
“impianto e uva larga rappresentanza della stampa. 
La costruzione delle colonne luminose fatta sul 
nedello di quelle già in uso a Parigi, nel Belgio e 
aegli Stati Uniti, fu concessa alla Ditta Randi di 
Torino con R. decreto fi marzo p. p. dietro inizia» 

siva personale del compianto ministro Sineo. 

Per ora se ne impianteranno in Italia soltanto 
300, delle quali 130 a Torino e 150 a Roma e a 
Sapoli. 

Èsse lasciano però alquanto a desiderare dal lato 
»stetico. 

Ascoli, 18 (Ingem) — Gli insegnanti delle no- 
stre scuole clementari hanno deliberato di istituire 


gratuitamente una senola complementare secondo 
etiteri manifestati dal ministro Baccelli nell'ultima 
circolare e nel di legge. 
A tale scopo lunicipio ha concessa loro 1’ nso 
dei locali delle senole © della palestra ginnastica. 
— Nel prossimo Novembre verrà inafigurato col 
Rigoletto îl nuuvò Tentro dei Filodrammatiei. 
Palermo, 14 — Da ignoti e per causa scono- 
sciuta venne ucciso con una fucilata certo Marto- 
rana Vito, capo fermata della ferrovia di Corleone, 
nella località di Aequa Corsari in Villabate. 
Acireale, 14 — In questo abitato Messina Ro- 
saria, di anni 45, fu uccisa per gelosia dal marito 
Bonaventura Venerando, di anni 51, da Campino. 
L'uxoricida fa arrestato. 
e 


I Sovrani a Torino. 


Torino, 18. — (Ermon) — Vengo informato 
che i Sovrani giungeranno a Torino il 28 corrente. 

Il 30, come già vi ho telegrefato presenzieranno 
la solenne distribuzione dei premi agli espositori 
della Mostra Generale. 

Il 2 novembre si recherebbero in pietoso pelle- 
grinaggio a Superga, ricevuti colà dal Prefetto del- 
la Basilica Mons, Lanza, dal Presidente della So- 
cietà Operaia e dal Presidente della Società dei ve- 
terani di Torino. 

Ripartirebbero il 5 0 il 6 novembre. 

ee 


Il P. Michele da Carbonara. 


Torino, 13. — (Ermon). — Il P. Michele da 
Prefetto apostolico dell'Eritrea, si reche- 
da Tortona a Monza. Con tutta proba- 

bilità sabato sarà ricevuto in udienza particolare 
dai Sovrani, quindi ripartirà subito per Torino. 


Esposizione di Torino_ 
Un fonditore artista. 


L'erezione di monumenti ai fattori dell'unità na- 
zionale ha dato vita nuova all'arte del fondere. In 
parecchie città d’Italia sono sorti degli artisti, i 
quali esercitando l’arte illustrata dal Cellini, dat Do- 
natello e dal Ghirlandaio hauno ridonata #l nostro 
paese la gloria, della quale rifalse nei secoli ante- 
cedenti. 

Torino, che di tanti monumenti si è adornata, non 
poteva restare spettatrice inoperosa nella nobile 
gara e l’Esposizione Generale mostra agli occhi del 
pubblico un artista fonditore, che è un maestro. 

Nella galleria delle manifatture, allo sbocco della 
sala ottagona delle ceramiche, scorgesi un banco a 
iramide la cui stoffa di rosso cupo sparisce quasi 
sotto i cartellini bianchi delle vendite pendenti da 
graziose creazioni plastiche, 

Qui è un bustino di una spagnuola, veramente 
accalappiante; più lù una slanciata figurina di Y 
nerva armata, che sembra modellata da un artista 
greco; un bracconiere che aspetta al varco la sel- 
Vaggina, caratteristica ed impressionante macchiet 
una Madonnina, degna della fantasia di Bernini; 
una palpitante impressione di Verdi si alternano 
nella mostra, alla quale sovrasta, în proporzioni ter- 
zine, la riproduzione del gruppo equestre del La- 
marmora, che adoma piazza Bodoni e che è opera 
pregiata dell'illustre conte Grimaldi. 

Tutte queste creazioni di artisti vari e di diversi 
intenti appariscono nella loro integrità originale e 
per questo interessano, poichè sembra che lo stesso 
creatore le abbia fuse, tanto il bronzo è netto, fre- 
sco, palpitante di vita. 

Sapete chi è l'artista fonditore? E' Emilio Spe- 
rati, nn milanese di nascita, ma torinese d’ adozio- 
ne, poichè da 14 anni vi è insediato e vi lavor 
Lo Sperati nou deve riuscire nuovo a Roma, aven 
do passato parecchio tempo nello stabilimento Nelli 
Che sia nato fonditore nessuno lo può mettere in 
dubbio, poichè da solo e per suo impulso #' è fatto 
conoscere e apprezzare. 

Lo seultore Edoardo Tabacchi, che se ne intende, 
fu il primo a presentire îl suo valore ed a 21 anni 
gli affidò la fusione di tre colossali monumenti 
Garibaldi in Torino, il Lamarmora a Biella, il Lan- 
za a Casale. 

Il conte Grimaldi, uno dei pochissimi scultori che 
conoscono l'anatomia e la natura dei cavalli, invece 
di ricorrere, per le fasioni delle sue opere, a Pari- 
gi. preso în speciale considerazione il giovane Spe- 
rati, gli fece fondere il Lamarmora, il colossale 
gruppo di piazza Hodoni, e da allora lo onorò del 
suo affetto, provata I" 

jovane Sperati. 

Da ultimo Calandra, 10 scultore dai grandi ardi- 
menti, che ha rimpiazzato il nostro Îtosa, lo h 
chiamato a fondere la grandiosa sua opera, omag- 
gio colossale, che Torinu innalzerà al Principe Ame- 
deo ed alla Casa di Savoia 

Il Calandra avrebbe incontrato maggiori difficoltà 
per l’esceusione della sua creazione, 
avuto sotto la mano un fonditore ins 

e gîà ha fuso il cavallo, cttenendo un bronzi 

trissim: 

Il cav. Oiteti 
soma davvero co 


del nostro museo indnst 
petente, è restato impressionato 
dall dello sperati; i personaggi più antore- 
voli, noti pel loro buon gusto. come 
Sambuy, il cav. Parvis di Vairo, il cav 
e via via, corrono ad ammirare i br 
rati, si affrettano ad acquistarli, perciò non farà 
meravigiia, che il giurì abbia ricompensato il me- 
rito del bravo fonditore con una medaglia d'oro al 
merito arti. dustriale, ripertata di primo ac- 
chito, al primo presentarsi di essu nella lotta. 

Oh! L'industria e l'arte italiane risplenderanno 
sempre di luce intensa, abbagliante finchè l’Italia 
sarà la culla di artisti come Emilio Sperati 


Teatri ED ARTE 


Drammatica. — Uu avviso del Teatro Goldoni 
a Venezia anmunzia che Ermete Novelli vi durà 
verso la fine del mese corrente alcune recite stra- 
ordinarie. 

Annuncia inoltre quattro novità: Amore selraggio 
di Echegary (seritto per l'illustre artista), il Brac- 
cialetto di Giannino Antona Traversi; l’ultimo idolo 
di Daudet; Dopo .... di Augusto Novelli, 

— Lucio d'Ambra ha scritto per Teresina Ma- 


riani una commedia in tre atti dal titolo La Pie- | 


cola duchessa. 
E' una commedia alla Marivaux, ma un Mari- 
vaux del secolo X{X, il cui sorriso sia un pò amaro. 
Nella Piccolu duchessa sono originali gli arredi 
scenici, che dovranno essere supremamente eleganti. 
Lo stesso autore ha scritta per un’altra attrice 
un'altra commedia in 4 atti, Le Marionette, curiosa 
riproduzione di quella esistenza febbrile e fittizia 
che si evolge fra le quinte e i fuochi della ribalta, 
Uno strano tipo modernissimo di attrice vi passa 


ilità e l'onestà esemplari del | 


no: 
Pideale; ma fra quella turba ella non trova che 
marionette senz'anima mosse dai fili del desiderio 
6 dalle esigenze sociali j 

— Luigi Capuana ha scritto una commediain 3 atti: 
Serena, appositamente per Tina Di Lorenzo. 

L'illustre autore di Giacinta andrà pregto a To- 
rino per leggere questo nuovo lavoro alla valorosa 
e leggiadra attrice. 

— All'Odéon: si tratta di rimettere in scena le 
Grazie commedia mitologica in-un atto di Saint- 
Foix, che fa rappresentata alla Comédie Francaise 
il 23 luglio 1744 e di eni non fa data più alcuna 


L'opuscolo rimasto introvabile per tanto tempo, 
fa rinvenuto sopra un banco di libri usati dal si- 
gnor Ginisty, direttore del teatro cui venne in men- 
te di rappresentare la vecchia commedia ispirata 
all'autore dalla lettura delle Odi di Anacreonte. 

Le Grazie, oltre a un divertimento di canto e mi- 
mica, comprendono sei personaggi mitologici fra eni 
Mercurio, Venere, Amore ed Eufrosina, la prima 
delle Grazie, nella qualo ultima parte esordirà la 
graziosa signorina Sorel, nuovo acquisto dell’Odéon. 

Lirica. — La signora Nevada ha riportato un 
muovo trionfo al Politeama di Firenze nella Yraviata, 
“Molto ammirate anche le toilettes, 

— Il signor Gailhard, direttore dell'Opéra, ha por- 
talo con sè da Tolosa, dove si era recato ad udirlo, 
tm tenore della cui voce si dice un gran bene. 

Egli è di origine spagnuola, si chiama Paoli ed 
esordirà probabilmente all'Opéra suddetta nella par- 
te di Arnoldo nel Guglielmo Tell. 

— Al teatro dell'Opera di Copenaghen ha avuto 
Inogo, con discreto successo, la prima rappresenta» 
zione di una nuova opera in un atto del maestro 
Luigi Sckytte, L' opera presenta questa partlcola- 
rità: non vi è che un solo personaggio, la prima 
donna. Lo spettacolo, compresa l'ouverture, non dura 
che quaranta minuti. 

Arte. — AI British Museum si prepara una espo- 
sizione di disegni ed acqueforti di Rembrandt, che 
sarà pronta, si spera, alla fine di novembre. 

Il Museo contiene la più ricca collezione di ac- 
queforti di Rembrandt che vi sia in Furopa da 60 
2 70 e oltre 400 dei suoi disegni 

Vario — Secondo una statistica recente vi sono 
in questo momento agli Stati Uniti 15,840 pittrici 
e 47,309 musiciste, 

A proposito del pittore Sidney Cooper, che ha 
compiuto 95 anni giorni sono e che dipinge ancora, 
il Daily Chronicle ricorda il caso ancora più note- 
vole del pittore francese conte Waldeck, che morì 
nel 1575 a 109 anni. Allievo di David e di Prud- 
hon, egli passò la sua giorentà viaggiando pel 
mondo e fu uno degli artisti che accompagnarono 
Napoleone in Egitto nel 1799. Finalmente, dopo 
molte avventure Waldeck si stabili a Parigi, dove 
lavorò come pittore e litografo fino a poco tempo 
prima della sua merte ed espose due quadri al Sa- 
Jon del 1869, quando aveva più di 103 anni 

— I giornali francesi annunziano che Emma Cal- 
vé è ora assai sofferente e dovrà quindi ritardare 
la aua partenza per l'America. 


100 chilometri in un'ora e 58 minuti. — Ci 
teloge 

Costanzo Hure 
forma eccezio 
meraviglioso { 

Quando il formidabile cielista passò il traguardo, il 
pubblico scattò in un applauso unanime, fragoroso. 

Eeco i tempi che per ora rimangono i migliori fatti 
in tutto il mondo col mezzo della bicicletta 

Hunt —Records precedenti 
10 tu 

20 

30 31° 

10 47187 

50 »” 

100 1 ora 58° 27" 

Ecco dello gambe oltremodo qudaci. 

Alpinismo — Decisamente Ardar tronfa, csso 
Fa scuola. 

Dopo gli Audax cielistici si stanno ora organizzando 
le sezioni dell'Audar alpinistico allo scopo di indire 
delle marcie di 35 ore in mou!agna. 

Andando di questo passo l'Audax farà proseliti in 
tutti i rami sportivi 

E dire che c'è ancora chi vor 
diflicoltà a questa m 
fra noi qui in Ro 


bibe frapporre delle 
‘Audaz, che 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
SABATO, 15 Ottobre 1598 
Leva il Sole alte 
4 la Lana al 


Teresa. 
s.24 n — Tramonta allo 3.27 8. 
6.15 mn. — Tramonta alle 


14 Ottobre, ore 15 
Faropa: pressione bassa al Nord-ovest a 74, alta sul 
Golfo 70. 
Varometro diminuito di quattro mill. 

\umentato altrove fino quattro mil. Temp 

superiore, diminuita nell'infesiore, qualche piog- 
qualche nebbia, 
Stamane cielo ovunque nuvoloso 0 coperto, qualche piog- 
gia in Calabria. 

Barometro : 760 Foggia, Napoli © Sicilia 
sola, Venezia, Pesaro, Roma, 758 Genova, 
vecchia, 70 Sardegna. 

Probabilità : venti freschi a forti into 
Vitalia superiore, deboli a freschi mer 
nuvoloso coperto con pioggie, 


degna, 


0 a levanto sul 
ionali altrove, cielo 


Nelle Provincie dalle ore 8 del 13 alle 8 del 14. 


Pt, tn |? rara 
Torino ......{160| 82|[roma +|s1|iza 
dita 188 | 92 |\Fongi i8ò 
Venezia 188|108||Bari.. uo 
Ancona, . ....|174]|180| Napoli 9 50 
Perugia ... 160 | 104 |(Paleemo. 148 
Firenze... 191 | 107 |[Cagliati . 


All'Estero ore 8 del 14. 
(13 sflangano 

21 dlgs 
— [Costant 

T 9jMalta ca 


ciarada 


Benza d'un non trovi amplesso : 
Trovi Paltro nella barca 

Col final puoi dire adess 

E Îl foleî fu patriarca. 


Bpiogazione del Passatempo procedente : 
ASINI 


STATO CIVILE. — 
Fi ei denza al ino 18 ce 


Nati 30 compreso 1 nato morto. 
Marti 29 dei quali 9 sotto i 7 anna. 


monti 


Airaghi Carlo fa Andrea, Figino, 6, vedovo 
Mariani Pietro fu Giovanni, Posta, 63 celibe 

Tannetti Miehele fu Guido, Roma, 67, colibo 

Pepi Umiltà fu Fetico, Arezzo, 5%, coning. 

Funari Giusoppe fa Giovanni, Montefiascone, 84, oniug. 
De Dominicis Ant Giuseppe, Roma, 43, coniug. 
Daldini Ortensio fu Vincenzo, Pausola, 78, vedovo 
Grossi Anna fu Sante, Roma, 86, coniug. 

Iocchi Vincenza fa Francesco, Veroli, 84, coniug. 
Guerzola Antonia di Vincenzo, Faenza, 78, vedova 
Pigliapoco Tommaso fu Baldassarre, 5, coniug. 

Milita Alfredo di Alessandro, Roma, 10 

Torsani Alessandro fu Domenico, Roma, 61, ved 
Torrioli Eugenio di Sante, Roma, 18, celibe 

Forti Angela fu Filippo, Roma, 59, coniug. 

Di Pietro Teresa fu Luigi, Marino, 79, nubile 
Campoli Serafino fu Agostino, Veroli, 05, coniug. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


29 ottobre - Costruzione 


Vomune di Ripatranson: 
dell'Acquedotto. Pres. L. 143,75 

Città di Genovn. - 4 nov. (fatali) - Ampliamento edifi- 
cio scolastico Tommasina Freschi. L. 769%0. 

Provinein di Ancona, - 29 oltobre - (vigesima) Forni- 
tura materiali per manutenzione della 8. P. Montalboddese 
metri 38,070, Annue L. 8480,» 

Notai. - Vacanti uffici notartli nei comuni di Ragusa In- 
feriore (distr. di Modica), Salcito (distr. di Campobasso) e 
Sala Consilina. 


Monte di Pietà. 


Lunedì, 17 Ottobre 1898 - 4* Custodia vende: 

Oggetti d’oro impegnati il di 22 marzo 1898 fino 
alla polizza 62449. 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il di 
24 marzo 1898 fino alla polizza N. 64600. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altrecustodie. 

Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N, 40 dalle ore 10 alle l4 di Sabato 15 ottobre sa- 
rauno esposti i pegni ed oggetti preziosi, fra cui 
Rivoltella prezzo d'incanto L, 7. 
2 Pistole prezzo d'incanto L. 4. 


edere in 4° Pagina }» 
Orario delle Ferrovie 
Prezzi d' Abboramento ed Inserzioni. 


Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant. alle 7 pom. 
Dopo le 7di sera le inserzioni si ricevono egualmente 

fino alle 8 dopo mezzanotto all'Ufficio di Redazione. 
Telefono- Per gli uîici d' Amamministrazione N, 1334 | 

Por gli uffici di Redazione N, 1237. | 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale - I Sezione feriale. 


Giudici: Lo Re e Preda - P. M. Santo. 
Lopez 


Pres. Tortora - 
ro - Difosa 
La condanna di un calanniatore. 

N 5 ottobre 1897 certo Gioseppo Annibali denunzia- 
va al pretore di Bracciano il sacerdote Teodori Vin- 
cenzo, accusandolo di aver fal inbiale in 
favore di Menghini le costui 
pretendeva dall’ Annibeli il pagamento di 740 lire. Ma 
l'accusa ta il Toodori sporse 
querela contro l' Annibali, che fu îori condannato per 
falsa denunzia a dicci m reclasione. 


) una 


alto inesistente ; ed 1) 


Bancarottieri. 
Fa condannato ieri a venticinque 
ne per. hancarotta semplice Pac 
goziante di stoffe. 
to dal Tribun 
ed era appar 
non aveva tenzio în reco 
aveva diclv'arato la ce 
mine preseritto dal € 


Dif. Cobaevie. 


ni di detenzio- 
‘0 Campagnano, ne- 
stato dichiarato îl sno fallimen- 
con sentenza del 15 febbraio scorso 
verifica della sna azienda che egli 
li reîali, e non 


lai libri comi 
ione dei pagamenti nel ter 


Dalla stessa sezione furono condinnali per banearot- 


ta fraudolenta due negozianti di salumerie ragni 
© Rinaldo Pilerî. Costoro avevano negozio în via Prin- 
cipe Amedeo, e si erano dileguali dopo la dichiarazio. 
ne del fallimenti temevani 
Infatti, appreso le e le frodi della loro am- 
nistrazione anali, in contumacia, Na- 
gni a tre anni è nove mesi e Pileri a qu 

nove mesi 


quel che avvenne. 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Una lettera di Neufeld. 

Sembra che i mali trattamenti subiti dal tedesco 
Neufeld durante la sua prigionia nel Sudan ne ab- 
Diano scossa l'intelligenza. 

Ecco la strana lettera, da lui diretta a suo fratello 
e che pubblicano i giornali berlinesi. 

“ Mio caro e buon fratello Tvits. 

“ Appunto ora ricevo la tue lettera. Apprendo che 
la mia fotografia è stata esposta in una sala di di- 
spacci. In breve tu potrai serivere in calce la data 
della mia morte. 

“ Il nostro Console mi ha detto: “ Vi era del de- 
naro per voi: , ma non ha potuto conseguarmelo. 
Scriverò un libro! Obliata la lingua tedesca. 

* Tredici anni in mezzo a harba:i arabi! 

“ Ho bisogno di un segretario. Questi esigerà del 
denaro. Ho la testa piena. La mia lingua non 
è abbastanza sciolta e non ho tempo da perdere. Gli 
inglesi mi hanuo aiutato molto e mì ainteranno 
molto ancora. Tuttavia non posso domandare nulla, 
perchè sono nato tedesco, prussiano. Nella prigione 
del Kalifa io dormivo bene. La notte mi svegliavo 
per morire. Come vivrà e morrò con onore? 

“ Mille complimenti a tua moglie e a tuo figlio. 
Spero ritornare presto quello che ero una volta e 
ricominciare presto ad essere completamente o al- 
meno un poco mn uomo cirilizzato. , 


| Cronaca«Roma 


Temperatura di ieri. — Day 
rio del Uollegio Romano: “Fermome n Omer 
Massimo 17,9 — Minimo 12,1, "rado: 

Vaticano. — Teri mattina‘alle 1139; 
ricevette nella Sala Clementina il paleupi eta 
inglese condotto dal padre. Bonino ia niro 
persone circa. to 1 

l Papa, accompagnato dalla a 
ted nella Gala rigiro ed ame È 
sedere sul trono, accolto da vivissime. sro 1 
zioni. Monsignor Stonor presentò i pellogai: 

Il Papa, în italiano, pronmnziò unt, 
discorso, dicendosi lieto di vedere si ba nr 
di cattolici inglesi fare atto di omaggio anto 
rio di Cristo. i rrii all tia 

Esortò i pellegrini alla preghier 
dalla Divina Provvidenza la esteta tener 
delle chiese dissidenti © il ritorno ingremuot* 
chiesa romana dei traviati fratelli. ha 

Ricordò come 50 anni sono trovandosi a Viu 
na ebbe occasione di conoscere la Regina Ver 
rino il principe Alberto, sd 

Terminò impartendo ai presenti la 
spenta. Ip: p la benedizione 

Le parolo del Papa venivano man mano ; 
dotte in inglese da mons. Stonor, tai 

Quindi il Pontefice ammisei pellegrini g}hy 
della mano. Ciascuno di essi present) al Pa 
dono — Il prof, Hoichs presentò al Papale 
‘mometro. tì 

Il Papa ringraziò i pellegrini e si ritirò iv 
mente acclamato. S 

Il Papa ha fatto ritirare dalle Congreguzi 
tatte le querele contro l’americanismo. il 
cker e Suor Maria del S. Cuore. 3 

Leone XIII vuole che gli attacchi cessim, 

— Il Papa ha eretto in Università il Ora s. 
minario di Lussemburgo. 

— E°arrivato il card. Celesia arcivescovo 
Palermo, Prese alloggio a S. Caio 

— E' morto il padre Emiliano Neri priore ds. 
V'eremo di Camaldoli. primi 

S. P. @.R.— Nei pomeriggio di oggi la fim. 
ta terrà seduta pel disbrigo degli aftari o 1) 
Giunta provinciale amministratifa 

Castelnuovo di Porto- Mutuo di 1. {2 

Castro di Volsci {(spedale) - 

Tivoli - Vertenza colla Società dello acque ai 
torizza il giudizio, 

Frosinone (Congregazione di Carità) 
soriere. Approva. 

Manziana - Accettazione di mutuo, Approva, 

Acquapendente (‘onîraternita del Rosuric) - Vendi 
di piante in Torre Alfina. Approra. 

Morolo - Ricorso Spaziani Giuseppe per tissa famiglia, 
Dichiara irrie A 5 
peltnazzamo - Ricorso Cecsbeli per tuta testa 

espinge 

ROMA - Ricorso Belloni Matilde vedova Lodorici pe 
tassa famiglia. Respinge, 

Id. - Ricorso Persia Domenico per tassa famiglia. 
spingo 

Id, - Ricorso Pericali Rocco per tassa fami 

Canale Monterano - Domanda 
ufficio. Ordina la emissione del mandato. 

Sezze - Ricorso di Luigi Leonoro per tassa eseretin 
Acco 
È ROMA - Ricorso Potrich Michele per missa fangiie 

Resping 

Sezze - Ricorso Antonelli Agostino per tesse 
Accoglie. 

ROMA - Ricorso Della Bitta Augusto 
glia, Respinge, 

Monteflavio - Compenso all'esattora. Approvas 

Genazzano - Pio Cons, Egidi. Nomina del «agri. 
Approva. 

Castel S. Elia. - Domanda Ditta Nardi par mandeto 
d'uffici Assegno pereptorio al Comune. 

ROMA - Ricorso Pascucci Francesco per tusse Migl 
Accoglie, 

ROMA - Ricorso Ferragù Narciso - Ricorso per tassa di 
famiglia - Respia 

Norma - Congregazione di carità - Aff 
sticî + Autorizza la licitazione privata. 

Palestrina - Congregazione di carità - Sussidi dotali 
Federici - Transazione coi fratelli Battistelli CS 
luogo a provvedere. 

Montefiascone - Orfanotrofio femminile 
torti - Approta, 

Cave - Monte delle Orfane - Bilancio 1898 - 

ROMA - Siotti Giovanni per tassa 

ROMA - Ricorso Ricchi Elena vedora Seni 
famiglia. Respin: 

ROMA - No 

Provvedì 
Consiglio comunale di gargola, come preannu» 
ziaunmo, è stato sciolto e con KR, Decreto è stato 
nominato A, Commissario il sig. Cresia Luigi 

azione che precede il decreto constat 
che quell'amuiinistrazione comunale non fun 

iù. l'anto l'ufficio comunale, quanto gli 

blici în genere, hanno bisogno, più chi 
riordinamento, di essere istituiti per_inte 

Il Comune è pei sprovvisto di Regolamenti 
che disciplinino l'applicazione delle tasse, cans 

a priucipalissima del malcontento e delle 
sommosse avvenute nello scorso marzo, in st 
guito alle quali ben duecento persone riporta 
rono sentenze di condanna. 

Per l'industria vinicola — 1 viticultei 
delle provincie di Caserta e di Roma (limitata 
mente ai circondari di Velletri e Frosinone). dè 
desiderano talee e barbatelle di viti americane 

anche di piede e barbatelle delle stesse viti 
nestate coi nostri vitigni, per lastagione 13984, 

otranno farne domanda alla direzione del viso 
i Velletri sino al 50 novembre p. v. 

In conformità del Decreto Min. del 19 agorto 
1898, che stabilisce le norme per la distribuzione 
gratuita delle talee e barbatelle di viti americ” 
ne franche di piede (non innestate), le domande 
devono esser fatte in carta bollata da L. 050 © 
contenere le indicazioni richieste dal decreto stesso. 

Le domande presentate în tempo utile sarammo 
soddisfatte proporzionalmente al materiale dispt- 
nibile presso il Vivaio. Potranno però essere 81 
colte anche integralmente quelle provenienti dA 
piccoli proprietari o fittainoli i quali domandi 
un limitato numero di talee e barbatel. e qh 
dei richiedenti che si obblighino d'impian 
gueti di piante madri per la produzione del lì 
gno americano. ù 

Qualora venga accertato peraltro che Ls 
dente non abbia piantato le talee o barbatele! 
ottenute nella località indicata, sarà esclnso dille 
future distribuzioni di viti americane. 

JI Vivaio dispone di talee delle seguenti rifl. 
americane : Riparia, Rupestris e Jacquez 
piccolo numero di barbatelle di Rupestris. 
ne inoltre di barbatelle innestate opi | 
Cesanese, di Montepulciano e di Safgio' 
Riparia e Rupestris. Quest'ultime si vendòu? 
prezzo di lire 10 il cento. 


di 


Accoglie. 
rdi per mandato 


or tassa fem 


o di teri rie 


Servi tt 


per tassa 


li AFPAXDICE DEL POPOLO ROMANO 27 


Dl Viagiaore ammaliato 


Romanzo di N. LIESKOV 
Tradotto da D, Ciimpoli. 

— Qual'è? — soggiunsi. 

— Per me, tutto è dio — replicò — il sole è 
dio, la luna è dio, le stelle sono dio... tutto è die. 
Tome puoi dire che non ho dio? 

— Tutto?.. Bah!.. Se tutto è Dio-per te, al- 
ora Gesù Cristo non è tuo dio? 

— Sì, anche lui è Dio, e la Vergine è dio, Nè 
tolae è dio. 

— Quale Nicolae? — volli sapere: 

— Via; colui che ce n'è uno d'inverno e'nno 
Testate... 


stiano, ero già disposto ad accettar la cavalca» 
tura e la compagnia del Cinvasco; ma per for- 
tuna esso si lasciò scappare alcune parole che 
me lo rivelarono sotto altra luce. 

— Certamente — spiegò Ini — io onoro Nieo- 
lac; ima 5°è pur voro che in inverno non gli reco 
doni, d'estate in cambio gli regalo due “ grivne , 
perchè mi protegga le vacche. Si; e non conto 
su di lui soltanto; io sacrifico anche un toro a 
Keremeti. 

A sentirlo, cominciai a perder la pazienza 

— Come mai — strillai — ardisci mercanteg- 
re sulla fede a San Nicola il Taumaturgo, e 
dare a lui, santo russo, due misere “ grivne , 
mentre offri un toro intero a Keremeti, la divini. 
tà pagana de' Morduani? Vattene; non voglio la 
tua compagnia.. Non verrò con te, perchè non 
veneri degnamente San Nicola il Taumatargo. 

Gli feci un bell'inchino, e segnitai la via. Io 
camminavo di gran passo, senza perder tempo 
a pensare... 


= SE III 


Volevo assicurarmi prima chi fosse quella gen- 
te, temendo di ricadere in prigionia novella, e 
peggior della prima. 

Vedendo cuocer Ja minestra, supposi che fos- 
sero cristiani. e mi avvicinai loro carponi: no- 
tai che si facevano il segno della croce e beve 
vano l’acquavite. 

— Non c'è più dubbio — disst fra me — sono 
Russi! 

Subito saltai fuori dall’erba, e mi feci conosce- 
re Ero capitato fra un'orda di pescatori, che al- 
lora allora avevano preso del nesce, che m'ac- 
colsero, come si suole da' contadini, coa affabi- 
lità. e m'oftersero dell’aequavite. 

— Amici miei — rifiutai: pel mio lungo sog- 

iorno fra i Tatari, ho completamente perduto 

‘abitudine di berne. 

— Si; ma cosa c'entra cotesto? — risposero 
— qui ta sei fra com;atrioti: e guarirai: bevi. 

Mi versai un bicchiere. 

- Orsù, che il signore mi benedica! al mio 
felice ritorno — dissi fra me; e bevvi. Ma i brar 
vi ragazzi tornarono alla carica 


icora! Non bisoga 


Cedetti a quelle insistenze, e divenuto molto 
espansivo per l'influsso della bevanda, raccontai 
per lungo © per largo le mie venture, rivelai 
d'onde venivo e com'era vissuto. 

Seduto innanzi al fuoco di legna, passai l’inte- 
ra notte a narrare la mia storia bevendo acqua- 
vite. Ero tanto lieto di ritrovarmi nella santa 
Russia! Ma sall'aurora, quando i tizioni davano 
appena bagliori morienti e gli uditori eran qua- 
si tutti assopiti, uno di loro mi chiese; 

— Hai però il passaporto ? 

— No, non ne ho — risposi. 

— Se non ne hai — soggianse lui — qui, ti 
porteranno in carcere. 

— Invece — riyresi — resterò con voi; sup 
pongo ce qui si possa vivere anche senza pas- 
saporto. 

— Davvero! — replicò — qui non serve il pas- 
saporto per vivere; ina è necessario per morire. 

— Come mai? — chiesi ansioso. 

=— Come potrebbe inscriverti il “ pope , senon 


pesci. 

— Senza “ pope? 

— Senza “ pope n. 

Ero un po’ briaco; © quelle parolomi spot 
rono tanto che scoppiai a piangere. 

“Il pescatore si mise a ridere. 

— Ho detto per celia — spiegò — 
raggiosamente e noi ti seppelirèmo nb) 
natale. ; 

Nonostante la bella promessa jo reatavo affittà; 

— Bello è scherzare! -- ripresi. — E ® 
scherzate spesso così io non arriverò a primate, 

Appena colui si fu addormentato insieme 
compagni, mi affretta a prendere il largo, 

Giunsi ad Astrakan, ove lavorando da DI” 
vale giansi a guadaznare un rublo al giorto 

D'allora mi detti all’abbriachezza in 
non ricordo più come mai un bel giorno 
vassi in carcere in un altra citt, d'onde fi 
dito, sotto buona scorta, al capoluogo 
provincia. 

1 Di la, dopo una buona dose di 


ori 00» 
terra 


Ml ritratto di 
cav. Tommaso Di 
Calcografia di Ro 
ne amministrativa] 

nito con incisio 
Baccelli, le cui & 
voluto che sia 
beneficio dell 

Si tratta di un 
all'autore e alla 
dell'incisione e 
che rapyresenterà 
tropicd istituzio: 

Le stampe sono 
Bossi al prezzo d 

L'on. Baccell 
merciale, onde t 
mento, { 


ragiato S. I 
Nuovo Edu 


nientewei 
i fanciulli pi 
rione. 


Pel 1ug 
le 7 cone 
tiono : 


Bro 
Rice 
Roma I, 
Notariati 
lio, candidati 
denza, il pri 
Saera Far 
villeggiatura r 
tamenti di 


seritt 
Ver 
rivolgersi al 


go alle ore 
annuale, è 1 
Sede socia 

Oggetti trov 
inse: nante all 
nile “ Vittoria ( 
di oggetti 


L'arresto dell 
DO 
sco di Itac 
ieri un inii 
identificat 
i cui connotati 
sassino ilel povero 
E un amm 
La donna ar 
Jomena. 
il Gi 
e dove passis 
giorno è fu v 
1 suoi abiti i 
sciano rite 
ng violen 
E' stato tras 


L'autorità di 
dizi raccolti 1 
l’autore dell 

Vedremo 

Il cav. Giov 
cere dalle 9 ant. al 
Vittorio Emanuele 
no secondo. 


Ospedali di 


Suicidio — 
na 5, p. ultimo, si 
dî potassio, il fot 
19, romano. 

Bi recò sul luogd 
Je constatazioni di 


bro dalla sua e 
tantina ed andò 
> da vivissime 
resentò i pellegri; 
pronunziò tn brewg 
vedere si bel nam 
i el numa 
to di omaggio al Vigo 
la preghiera per ottenere 
è desiderata unione 
ritorno in grembo alla 


0sì a Vien. 
la Regina Vitto 


i presenti la benedizione 


man 


mano tra: 


grîni 31 bacio 
presentò al Papa ga 
Papa unter: 

grini e si ritirò viva. 
all Congregazioni 
smo, il p. Hi- 


i cessino 
ità il Gran Se 


Callisto, 


Neri priore del 


Ja Giun- 
i aftari ordinafî, 
amministrativa 


nai Approra, 
7. APPIA 

sibile, AV 

) - Nomina del te- 


vari) - Vania 
er tassa famiglia. 
> tassa bestie 

è Lodovici per 
ssa famiglia. Re- 


Accoglie 


mandato di 


tassa. esercizio, 
isa fampila. 
 tessdfosercizio, 


per tassa fmi 


Approvo 
a del gag 
Nardì per mandeto 
er tassa Basata. 


cerso per tassa di 


rinistrativi 
preannun 
to é stato 


viticultogi 
limitata 
ne), he 
americane 
se viti ib- 


domande, 
1. 0.80 € 


stris e Jacquez e, 

Ile di Rupestri 
nnestate coi vidi 

» e di Sangiovesì 
ultime si vendòa» 


quelle parole mi spuart” 
piangere. 


- ripresi, — Es 1® 
bn arriverò a primavert. 


en — — mc 


Il ritratto di S. E. Gaido Baccelli - Il 
cav. Tommaso Di Lorenzo, direttore della Regia 
Calcografia di Roma e membro della Commissio- 

strativa di questo educatorio, ha ese: 

one in rame il ritratto di S. EL 

fiaccelli, le cui stampe con squisito pensiero ha 

volato che siano peste în vendita ad esclusivo 
beneficio dell’educatorio suddetto. 

Si tratta di un lavoro artistico che fa onore 

ore e alla R. Calcografia per la finezza 
dell'incisione e per la perfetta rassomiglianza e 
te rappresenterà una bella risorsa per le filan- 
tropita istituzione. 

lo stampe sono vendibili nei negozi Paravia e 
possi al prezzo di lîre 1,50, 

L'on. Baccelli, 1 residente dell'Associa: 

ciale, onde testimoniarle il proprio int 

nto, faceva dono di una copia, racchiusa in 
ana elezante cornice. alla Società stessa, accom- 
pagnandola da gentilissima lette 

ÎÌ vice presidente, cav. Tommaso Rey, ha rin- 

aziato S. E. del cortese pensiero, 

Nuovo Educatorio Vittoria Colonna. 

spaziosi locali della Scuola Comunale 

, in via Governo Vecchio, quest'og®i si 

il nuoso Educatorio Vittoria Colonna. Î lo- 

ili sono stati posti in grado di ricevere conve- 
i 50 fra maschi e femmine. scelti fra 

iulli più bisognosi dei rioni Ponte e Pa- 


catorio, on. duca I.eopol- 
la Giunta ese utiva, hanno fatto 

er anche in quei 

ii zione, 

doti dell'An 


iti che ottennero la dot 


ZL Mechetti 


ico l'elenco 
di 2° classe 


Nardoni G., Neroni E., Novelli 
Oriandi B. 
Palombi B., Pecci G 
Pierucei M., Pozzi A. 
relli L. 
, Ranieri A., Rava IL, Rav 
1 ©. Re N., Rianda P., Righet 
Rubicondi È., Ruspi I, Ruzzoli A 
ti V., Sanciuelli 
Sergi M., Silvi 


Perfetti E., 


tri E., Silvestri 


Tourly ©, Tarei 

inì È.. Vecehioli M., Venerati 

F.. Viseonti M., Volpi A. 

i. Zompetta 8: 

gato Belloni - Alle 5 doti sul legat 
uti tutte discendenti dal testatore, «i 


Di Marco G., Di 
ha B 
vizio dei carabinieri 
tato stabili 
ri nell'interno 
) stazioni di carabinieri a pie 
barhio saraumo istituite 15 © 
ia cavallo agli ordini di nn marescial. 
dell'organizzazione di nn servizio 
ira © la cui importanza non | 
dd alcuno. 
so si avrà una 
feri, agli ordini di 
tonenti 
ale giu o ano Car 
giunto pr + procura del trib, di Home, | 
inistero di 


Marco L., Galimberti 
Col nuo- 
rvizio 

a città 


ibile di | 


vio, uditore vice-pretore a Roma IV, è 
verrano. 
osare, id, da Matera a Roma L 
ucoln, vice-pretore a Pieve, tramutato a 


Viannina Giuseppe e Angelucci Le- 
sono nomiuati notari con resi- 
a di Papne il secondo a Tol 
La Sacra Famiglia rac- | 
alla 


ci, carta, vestiari, tappeti 
persone 
i rivuti delle loro 
re che si presenta non porta sul ber 
seri*t: ‘em Famiglia. 
Ver le oblazioni in denare. reclami od altro, 
rivolgersi alla Direzione in Roma, via Merula” | 
ui 
Assoei 


di servizio di non 


case Se Îl racco» 


femminile “ Regina | 
herita Domani avrà Ino- 
alle ore 19, al ristorante Vazliani, îl banchetto 
ale, e nella sera alle 21 un gran ballo alla 
edo sociale È 
Oggetti trovati — La 
mante alla +cuola normale superiore fe 
‘ Vittoria Colonna to un 
i oggetti religiosi, che si crede appartengano a 
pellegrini inglesi. Chi li avesse perduti si rivol- 
irezione. 
to dell'assassino del Bianchi. 
fano dall’Aq 
sro di Itocca di Me 
nieri un individuo insieme ad una don 
identificato per certo Quidi Giuliani da Itoma 
i cui connotati risponderebbero a quelli dell'as- 
1 povero Bianchi. 
ammonito colpito da otto condanne. 
stata con lui è certa Renzi Fi- 


il Giuliani non avrebbe saputo stabilire come 
è dove passasse la notte dal 2 al 3 ottobre, Il 
giorno 2 fu veduto a Tivoli. a 

1 suoi abiti in disordine e alcune cicatri la- 
sciano ritenere che di recente abbia sostenuto 
una violenta colluttazione. NAS 

È' stato trasportato ad Aquila donde sarà in- 
viato a Ron n pa; 

mbblica sieurezza da gravi în- 
dizi raccolti ritiene di ayer messo la mano sul- 
l’autore dell'atroce misfatto. 

Vedrenio. 

Il cav. Giovanni Bruschi dentista ri- 
ceve dalle 9 ant, alla 1 pom, e dalle 3 alle. Corso 
Vittorio Emannele, ingresso via del Sudario 28, pia- 
no secondo. 

@spedali di Ton 
lati al 13 ottobre 18% 


— Movimento dei ma- 


Spirito | ose 1: 
8. Antonio | 1s1|344 # 
Sa Galia | 

ovamni 
8. Giacomo | 172! 98 
Consolaz. | 60) 24 
8.Gallican Di 


Ì CS i 

Suicidio — Nella fotografia in piazza S. Ele 
na 5, p. ultimo, si suicidava ingoiando del cianuro 
di potassio, il fotografo Monaco Alessandro di anni 
19, romano. 

Si recò sul luogo il delegato De Clemente per 
le constatazioni di legge. gi 

Il suicida Pusciò un biglietto scritto dichiarando 
di suicidarsi per malattia incurabile. — 

Egli abitava col padre Giuseppe in via della 
Consolazione 14. ; 

Ossa umane — Ieri mattina mentre alcmi 
operai facerano un cavo in prossimità della Fon- 
tana in piazza del Pantheon, rinvennero un cranio 
ed altri resti umani ridotti in frantami. | — 

A cura dell'ufficio di P.S. di Sant'Eustachio  fu- 
zono trasportati nella stanza mortuaria della chiesa 
dis Maddalena. È 

Annegato — Presso il ponte di ferro alla 
La tratto dalle acque del Terere il cada- 
vere di un dell’ ito età di anni 60, 
irriconoscibile per l'avanzata putrefazione. Veste 
al'openia 


| sera teme 


‘etto la | 
v 


III 


na Lara So verso le 2 si 
‘a un incendio in un fienile di propri: di 
all'Acqua Santa fuori porta 8. Giovtumi eno ent 

Accorsero i vigili della Pilotta e della Cernaia 
gel capitano Joni. 

© inviata anche una pompa a vapore, 

Ti fienile andò distratto. e "OO 

Allora in cui seriviamo l'incendio continua. 

Baruffe. — In via Marmorata il tosatore di 
cavalli Sc lieti Pasquale, d’anni 43, da chieti, es- 
sendo ubriaco quistionò con un individuo e ci bu- 
scò una coltellata alla faccia. 

Alla Consolazione fa giudicato gnaribile in 10 
giorni. 

A S. Antonio — Ricoverati 

— Fu ricoverato in questo ospedale il ragazzo 
Sametti Attilio, romano, abitante în via degli Equi 
n. 73, con la frattura del femore destro. 

Costui alla piccola velocità della stazione di Ter- 
mini nell'arrampicarsi su di un carro era caduto a 
terra rimanendo investito da una rota del veicolo. 

Ar sti Alla Piccola Velocità della stazione 
di 'ecsini, ieri mattina verso le4, da due guardie 
di città furmo sorpre ti Pezzotti Benvenuto, di 

chini Brato, di a) ave 

o în una hotte di vino, che tro- 

i su di um carro iempivano alconi 
fiaschi del grato liquido, 

A quanto pare essì avrebbero commessi altri furti 
| nella medesima località. 
| — Due agenti, l’altra nott 
Castro Pretorio, trovarono n 
di breccia mn individuo. 

! — Tradotto în arresto, 
fu identificato per G: 
contrarventore alla vigili 


| 
f 
Ì 


perlustrando il viale 
sto dietro un emmulo 


iato del Macao 
10, da Bologna, 


Piccola Cronaca 
Programma musicale da eseguirsi que 
st'oggi dalle ore 15 i]2 alle 17 dal 64, regg. fan- 
tea 
Mar 


a “Le petit caporal, Scherenzel - Valzer 
patineurs , Waldteufel - Sinfonia.“ Freij- 
| achiitz., Veber ‘ Baccanale “ Filemone e Bauci , 
Gounod - Atto terzo “ Puccini - Marcia” 
Galopp “I Bersaglieri , 
L'oculista dott. Colli 
tornato in Roma 
l Pantlicon n. 


Accordino è 
riceve ai soliti ambulatori di via 


Porto di Ripa Grande. 


Avvivi. — Bovo Giordano Bruno, cap. Guas- 
rasi Ginsehye, con vino mosto, da Marsa 

Di Francesca, cap. Camarda Paolo, id, i 
da Gallipoli. 


Teatri di Roma. 


Costanzi. — E' principiata mn solo la pre 
notazione, ma anche la vendita dei biglietti per la 
prima del Ke di Lahore. 

Finora il concorso del pubblico è tele, da non du- 
Ditare che la sala magnifica del Costanzi sarà gre- 
mita alla letter: 

anto al Ke di Lahor 
re che scenario, attrezzi, v 
tamente nnovi — sono ‘di u 
chezza straordinari. 

Il solo atto terzo basterebbe al trionfo di qualun- 
que azione coreasrafica per la grandiosità ed impo- 
nenza delia messa in se 

Domani aile 20 112 senz'altro prima rappresenta- 
zione e per ripetere ancora una volta con quali eri- 
teri artistici ed econoni diretto questo su- | 
perbo teatro za dote, concorso | 
o sussidio da nessuno, si sono spettacoli mae- 
stosì con prezzi che per la loro mitezza sembrereb- 


ci limitiamo a constata- | 
tiario — tutti comple- 
lusso e di una ric- 


| bero quasi impossibili. 


Eccoli, ed il pubblico giudichi 
Ingresso L. 1 — Voltroue L. 4 — Sedie L.2— 
eatro L. 1 — Palchi ord. IL. 20 - ord. IL L. 
25 - ord. III L. 12 — Galleria cent. 80. 

Valle — Na croce di cavaliere di Paolillo ier- 
viva l'ilarità del pubblico. E' un lavoro 
d'ambiente napoletano che la compaznia Pantalena 
interesse e che è destinato ad a- 

chie repliche. 
tu si ripete, 
> amoya 


ed ate 
è riuscita cus 


tesa part Nell'acque u 


| credeva e nen la rispo 


tale. Questa pantomima si disco 


Allora sî 
d'acqua © 
si succede» 
alli, cavalli 


comiche che 


to al difuori 
spietata e în un pale 
tasse pensand 
zare l'acqua Vergine... 
Applaudita del rest 
| mima per le graziose 
chi vestiari: doti p 
Max Schumann ì 
Stasera spettacolo variato, scelto con nuovi de- 
butti Nell'Acqua si rip 
Quirino — Stasera 
non mancherà di certo il soli 
blico. ga 
Metastasio — Stasera la compagnia sociale 
Briguone-Baccani inaugura le rappresentazioni con 
È Manzoni — Teatro gremito di pubblico ierse- 
ra — ad onta del pessimo tempo - e molti fiori 
e doni alla signora Micheluzzi per la sna benefi- 
ciata, Nella Teodora furono ammiratissimi lo sce 
nario ed i vestiarii fedelmente riprodotti e bene 
ti al lusso della corte d'Oriente. 
sera replica. al 
Nuove - Si riapre stasera col ballo fantastico 
Il diarolo verde preceduto da una commedia con 
Palcinella. Coppia danzante Della Rocene Blane. 
Sferisterio Sallustiano. — Beneficiata 
nte ci con due interessanti partiti 
1° partita - rossi: Gabri, Busoni e Tarabelli — 
turchini: Franchi, Mazzoni e Berardi. — 
9° partita - rossi: Busoni e Mazzoni 
Nidiaci e Marini. 


della panto- 
e per irio- 


peipurissime della compagnia 


replica del Ruy-Blas 
lo concorso di pub- 


tuchini: 
ta Fabr... 

Birreria Nazionale. — Non per altro, ma 
soltanto per constatare se e quanto v'era di esatto cir- 
ea le mirabilia che all'unisono ci dicevano dello spet- 
tacolo che la nuova impresa Ema Brussa dà nella 
Birreria Nazionale, iersera vi andammo. 

È' giustizia dir subito che tutto è vero. x 

La Birreria Nazionale (în via Goilo) adesso è un 
vasto Salone d'inverno adibito ad uso Caffè-concerto ; 
è assai decoroso ed elegante e non esitiamo a rilevare 
che nel genere è uno dei più adatti a soddisfare le e- 
sigenze dell'arte e del pubbl È 

Tl programma ché vi abbiamo sentito è ottimo, è o- 
mogeneo, è perfettamente a posto, © tanto che in due 
ore e mezza di esecuzione si è ascoltato con sincero 
compiacimento sino alla fine, senza che alcuno potesse 
osservare che una sola parte ne fosse inaccettabile, 0 
meno passabile. ; - 

Non parliamo singolarmente di tutti gli artisti per- 
chè lo spazio non ce lo consente, ma in omaggio al 
vero dobbirmo notarne la generale valentia, nonchè 
l'assoluta novità dei loro repertori. x 

TI clou poi d'ogni cosa, e pel quale è necessaria la 
eccezione di una parola speciale, è un nomero di quel- 
lo svariato programma: Rosita Tejero. 

Questa fenomenale danzatrico Sivigliana, questa bel- 
lezza ammeliante, questo scelto campione di eleganza 
ricca e priva di ostentazione, questa creatrice del ballo 
Indaloso che sa tenervi sinceramente allegri, questa 
Rosita Tejero che non a torto ha saputo in tuite le 
capitati del mondo farsi lodare dalle migliori. pere, 
Sifarsi ammirare con vivo desiderio anche da quelle 
Spiccate individualità che non si maovono altrochè per 
1 grandi occasioni, Rosita Tejero basta dn sè per es- 
sere indotti a dire : lo spttacolo è au compiti. 
noi facciamo basta per ora, coll'augu- 

rteso impresaria signorina. Brussa 

amunirevole ar- 


| Donne e ragazze 


| di Aloe, di Ass 


* Spettacoli d’oggi. 


Valle — Un cavaliere d'industria - ore 21. 


Qaivino — Ruy-Bts, or 
Circo equestre Schumann - 21. 
Teodora, oro 2i. 
Tosca, ore Zi, 
liavolo verde -- ore dl. 
Naxonate — Spettacolo concerto tutte le sere, 
ione Elena Brusa, 
co del pallone - ore 16.118. 


SOCIETA’ ANONIMA 
delle miniere di Montecatini 
Cavitale L, 1,500,000 interamente versato. 


I signori azionisti sono convocati in Assemblea 
Generale ordinaria nella Sede Sociale in Roma piaz 
za SS. Apostoli 49, per il giorno di lunedì 31 otto- 
bre 1598 alle ore 15 per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno: 

1. Rapporto del Consiglio di Amministrazione e 
Relazione dei Sindaci. 

2. Bilancio dell'esercizio 1897-98 e relative deli- 
berazioni, 

3. Proposta di aumentare di un milione il capitale 
sociale portandolo da un milione € cinquecentomila 
lire a lire dne milioni e cinquecentomila. 

4. Proposta di modificazione agli articoli 5, 82 n.2, 
49 e 51 dello Statuto Sociale. 

5. Determinaziove della retribuzione fissa pel Con- 
siglio e di quella pei Siudaei per l'esercizio 1898-99. 

6. Nomina di Amministratori. 

7. Nomina di tre Siudaci effettivi e due supplenti. 


Per deliberare sul terzo oggetto dell’ ordine del 
giorno e sulla conseguente modificazione dell'art. 5° 
delio Statuto Sociale ssrà necessaria la presenza di 
tanti azionisti che raypres td del capitale 
sociale ed il voto fivorevule di tauti azionisti in- 
tervenuti che rappresentino la metà del capitale stesso. 

In mancaaza del numero legale l'assemblea si riu- 
nirà in 2.a convocazione il giorno di giovedì 3 no- 
vembre alle ore 15. Gli azionisti presenti alla se- 

nuda riunione delibereranno legalmente qualtnque 
sia il numero delle azioni che rappresentano auche 
intorno alle proposte d'anmento del capitale e di mo- 
dificazione dell'articolo 5° dello Statuto. 


Per poter prendere parte all’ assemblea i signori 
azionisti dovranno depasitare i loro titoli cinque 
giorni almeno prima di quello stabilito per l' As- 
semblea stessa e cioè entro il 25 ottobre corrente. 
a ROMA presso i sigg. Manzi & C., 49 Piazza | 
Apostoli. 

a PARIGI presso i sigg. Rostand Deschars & 
C., 66 Rue de la Coaussée d'Autin. 

in ATENE presso il sig. F. J. B. Serpieri. 

a LIONE presso il aigasr M. Piatou, 49 Rue 
de la Bourse. 

a GINEVRA presso i sigg. E. Orémieux & O. 

Roma, 13 ottobre 1897. 
Il Osusiglio d' Amministrazione. 


che si 
nic e che si lagunno di 
avere palpitazione di cuore, dolori di testa, vertigi- 
ni, scintillio agli occhi, mancanza d’appetito, dovreb- 
boru seguire il consiglio di esperti medici ed usare 
soltanto le pillole svizzore del farmacista R. Brandt 
provate e raceoinandate da molti professori di me- 
icina, le quali superano tutti gli altri simili rine- 
di esseadosi mostrate da molti ansi il più gradevo- 
le, sicaro, economic», inuccuo rimedio domestico. 3 
Si vendono nelle farmacie al prezzo di L. 1.25 la 
scatola. Composizione delle Pillole Svizzere secondo 
la ricetta deposta al Consiglio superiore di Sanità 
di Roma: “ Estratto di lea moschata, 
si ‘Trifoglio fibrino 
e di Genziana... Deposito generale per tutta l'Italia, 
Farmacia Tedesca A, Janssen, et. Selmidr, 10, via 


Servizio Germanic> del Mediterraneo 


| Napoli - Nuova York | 
Vapore Kaiser Willulm LI parte il 21 ottobre 
ù toma a 
della Mercede N, 42, 
Alf Lemon e €, Pi Spagna 49, 
Thos Cank & Son - 1-B Piazza Spagna, 


Aceto bianco da ta 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappreseatanz 
Pio Verati, Koma, Via dei Poniefici, 484, cou de- 

posito e veai ta al dettaglio. 


SÙ timanaie ira l'Italia e l'Egitto. 


da Arieste ogni Martedì alle 11 112 ant, eda Brindisi, 
a air. Patrasso Pireo, ogni Giovedi alla 112 ant 
tantinopoli. 

2. il indogte ni 3 d'ogni mese a mezsogiorno eda Brin- 
disî, via Dorto Sai, Suez ed Aden, al 4 nel pomeric- 
gio per Bombay (iiriadisi-Bombay 14 giorni). 

a, Da Venezia per Triosto ogni Luni 
nerdì alle undici pom. 0 da Trieste pe 
ogni Lunedì, Mercoledì è Venerdì alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste, 
afensile per l'Indo-China e Giappone (20 d'ogni mese). 
Settimanale per Sundrno (ogni Lomenica]. 
Settimanalé per Sonico (ogni Giovedì). 
5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giovo= 

di celerissimo Triesto-Cattaro. 

8 i'auno pel Brasile. 
far Nero 


x ulteriori faformazioni alla DIREZIONE COM- 
iosto, oppure agli agenti Ad. Roesler Franz 
+ Comp.é Tater, des Wagons-Lits. Aoma, G, et Q. Ferrari 
Firenze, 0. Nervegna, Brindisi, R. Cozza, Venezia, coma 
pure a th, Cook & Scu, Henry Gaze & Sons. 


Ultime Notizie 

S. A. R. la Duchessa di Genova madre, arrivò 
a Monza ieri alle 19,7 e fa ricevuta alla stazione 
dalle LL. MM. il Re e la Regina ritornate da 
Venezia l’altra notte, dalle LL. AA. KR. il 


rincipe e la principessa di Napoli, dai dignitari 
i Corte e dalle autorità. 


ipe Lmigi Napoleone, il quale, dopo una 
N iiiitza. dre ritornato a oncalleri presso 
sua madre, la° principosse lotilde, è ripartito 
nel pomeriggio di ieri da Torino per la Russia, 
volgendo a termine îl suo congedo. 
L'on. Pelloux. 


L'on. Presidente del Consiglio sarà di ritorno 
tina. * 
Us lasciava Venezia e si recava a 


Milano. Le 9 
L'on. di Rudinì a Parigi. 

istro degli afiari esteri francese signor 

pace olti ieri mattina un déjeanerîn onore del- 

l'on. marchese di Rudini. Vi assistevano l'on. Luz- 

zatti, il conte Tornielli, il principe Ouronsofi, i 

ministri Pestral, Bourges e Maruejonk. il st: 

tosegretario di Stato Valle e gli ambasciatori 

Barrere e Cambon. 

. La ferrovia del Sempione. 

Lion. Lacava ha firmato I! deereto di approva- 

sia dei progetti pel seria la grande gal- 


Lioyd Austriaco 


Linee celeri postali, 


Ta Triesto ogni Mercoledi a mezzogiorno è 
da Brindisi ogni Giovetì alle i pom. nr 
‘Alessandria. Arrivo colà ogni Dome 

ca all'alba, Unica e più sollecita linea ssi- 


Rivolgersi 
MERCIALE, 


guana 6 temporaneamente applicato alla Corte d'ap- 
pello di Firenze. 

Seiralli cav. Cataldo, procuratore a Castelnuovo 
Garfagnana, è nom. sost. procuratore generale d'ap. 
pello a Rom 

Nonis cn 
Cagliari, 

Sgroi Rosario, id, a Caltagirone. è nom. cons. di 
appello a Catania. 

Zanchi cav. Pietro, vice-pres. a_ Bergamo, è col- 
locato a riposo a sua domanda, col titolo onorifico 
di cons. d'appello. 

Roberti F., giudice a Campobasso, colloe. in aspet- 
tativa per 4 ‘mesi per infermità. 

Isalberti G., id. a Girgenti, è tramutato a Por 
denone. 

Marsoni G., id. a Pordenone, è tram. a Venezia. 

_ Calatabiano S., id. a Catania. è richiamato in ser 
vizio. 

Galassi M., id. a Pesaro, è tram. a Bologna. 

Onorificenze. 

Su proposta del ministro guardasigilii, S. M, il 
Re ha nominato commendatori nell'Ordine della Co- 
zona d'Italia: i‘apaldo cav. Pietro, pres. di sezione 
d'appello a Napoli — t’ocucci cav. Nicola e Arena 
cav. Guglielmo, capi-divisione al Ministero di grazia 
e giustizia. 

Ha nominati ufficiali nello stesso Ordine : Giuglia 
cav. Luigi, consigliere di Cassazione a Firenze — 
Stranieri cav. Gennaro, id. a Palermo — De An- 
dreis cav. Filippo, sost. proc. gen. d'appello appl. 
alla Cassazione di Roma — Vischi cav, Adolfo, 

z. al Ministero - Squillac Filippo, cane. 
d'appello a riposo — De Lozzi cav. Filippo, id. id. 
Nelle Prefetture. 

Il comm. Martelli, prefetto di Sondrio, è stato 
trasferito a Porto Maurizio 

Il comm. Frumento, prefetto di Porto Maurizio, 
è stato traferito a Siena, 


Ministero Esteri. 


Il ministro on. Canevaro, partito iersera alle 
22,50 da Venezia arriverà a Roma nel pomeriggio. 


Giuseppe, id. a Nuoro, è nom. id. a 


E' insussistente la voce raccolta da qualche 
giornale che i. Belgio abbia dichisrato di non 
aderire alla conferenza internazionale contro gli 
anarchici. 


istero Agricoltura. 


La Commissione, nominata dal Ministro d’agri- 
coltura, per il concorso al'a cattedra di elettro- 
tecnica nel R. Museo industriale di Torino, resa 
vacante in seguito alla morte dell’illastre scien 
ziato senatore comm. Galileo Ferraris, ha ulti- 


| mati i soi lavori ed ha presentato le sue pro- 


poste all'approvazione del Ministro. 

La Commissione era composta dei prof. Colom- 
bo, iilaseri i. Pescetto e Naccari. 

1 concorrenti erano quattro. 


ero P. Istruzione. 


L'azione er 
dall'on. Pelloux' a favore dei u 
nen pagati puotnalmente in al 
dato pronti © risultati 
quei Comuni. come San Lele 
no du tempo dell» più gravi 

Se qualche maestro rima ora Senza sti- 
pendio non può che incolpare la propria merzia 
e pusillanimità, per le quali si astiene dal de- 
nanziare il fatto 0 al provveditore, o al prefet- 
to, 0 allo stesso Mini 


Baccelli 
estri element 
ne provincie, 

ovenque, ehe 

si opponeva 


spiegata dall’on 


Teri, sotto la jr 
adunata la Commissione 
ordinamento pratico per 
del Legno. 


caricata di studia 
alcune s 


Ministero Tesoro. 


AI Ministero del Tes 
bilanci dei singoli minis 
le Poste e Telegra e sui primi 
della settimana ventura. Il ministero del 'esoro 
ha pure ap. rontato il suo bilancio particolare e 
così tra pochi i “anno ottenere i ri- 
sultati defini fn corso. 3 

daun e atto dei bilanci 
rio poichè la 
‘ole risulti, sarà fa- 

avio 


Ministero Marina. 


‘ti tuttii 


‘0 sono vent 
taato quello del- 


cello Fabrizi Fab 
dente del Tribunale 

one del p do Persico Alberto. 

lia ‘a Artara imbarca 

n usi manda Frigo rio 


Il capitano di 


Gustavo; n in sostitupio 
zioni del grado salto h 
‘arlo destinato allo. Giuuta me, 
done esonerato il ten. di vascello. Bonino 
Teofilo. 
A decorrere dal 1° novembre p. v. sono state 
gi promozioni nel personale civile 
tecnico dipendenze Ialia direzione delle costrazioa 
avali: a 
"Sti capo tecnico di 3a classe Ferrari Tommaso a 
capo tecaico principale dia classe — il eapo teeni- 
co 'di La classe Tortora Gaetano a capo tecnico 
principale di Ba classe — il capo tecnico di La 
Fisse Torio Luigi a eapo tecnico principaie di 3.a 
Classe — il capo tecnico di 1a classe Murolo Vin 
apo tecnico principale di 3,a classe — il 
po teenico di La > Uatello a capo 
tecnico principale di — il capo tecnico 
di 2a classe Salvati ‘rtouio a capo tecnico di l.a 
classe — Îl capo teeniro di 2a classe Tricerri Va- 
Iésiano n capo tecnico di La classe — il copo 
tecnico di 3a classe Pensabene Giuseppe a capo 
tecnico di 2.0 elasse — il capo tecnico di 3.a classe 
Carrese Gio. Battista a capo tecnico di 2.a classe 
_""il capo tecnico di 3.a classe Di Maio Ferdinaudo 
a capo tecnico di 2a classe — il capo ‘tecnico di 
5a classe Caldana Giordano a capo tecnico di 2a 
ditte ail capo tecnico di 3a classe Meiani Paolo 
a capo tecnico di 2a cl 
Il Semaforo di Capo Spartivento (Sardegna) ha 
segnalato il passaggio ieri mattina allo 640 a 7 
miglia ad ovest della r. nave G. Bausan, che ces- 
santo di far parte della divisione oceanica al co- 
Mando del contrammiraglio Candisni, rimpatria di 
Tetta a Venezia, ove, appena giunta, passerà fn di- 
sponibilità. na 
inuro è gianto a Barcellona, l'Affundatore 
eil Cestfdardo sono gianti a Suda, iano 
Gioia è giunto a Palermo. 


Ferrovie italiane. 
ilano 14, ore 17,20: — Il Comitato: della 
Megiereanea approvò i seguenti contratti: __ 
Colla ditta Chiocci Polinice per il consolida 
mento della frana fra Sicignano e Galdo. —. 
‘Con Francesco Ranella di Susa per fornitara 
della ghiaia pi ricarico nella massicciata fra 


sd s ” 
Chiomonsiglio si'adanerà Îl 21 corr. per l'esame 


del bilancio. 


Informazioni estere 


mmie 


Francia e Inghilterra nel Sudan. 

(8) Londra, 14 — Asquith pronunziò un di 
scorso, nel quale dichiarò non vedere materia d 
conflitto nella questione di Fashoda. 

(Stenizio sneciaie del Popoto mano. 

Londra, 14 ore 15.10 — Qui si crede ch 
l'Inghilterra proclamerà il protettorato nell’ 
gitto. pat 

(S) Cairo, 14 — In conforinità ad un dispae 
cio del ministro degli affari esteri Delcassé, i 
capitano Marchand ha inviato un ufticiale o 
Cairo, 

Quest'ufficiale è arrivato a Khartun, 


— Movimento della navigazione, 


N. G. I. — 1 14 il Po proveniente da Mas 
sana, ia proseguito da Alessandria d'Egitto per Mes 
gina, Napoli, Livorno e Genova, e ii Rafuele Ra 
pattino è partito da Bombay per Genova. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 14 Ottobre 1945. 

Le disposizioni questa mattina farono assai sti 
vorevoli prevedendosi generalmente dei cattivi cor 
si da Parigi. 

L'apertara non corrisposo all’aspettativa segnan 
do 91.85 per la nostra Reudita. 

Tutto ciò però, come di sulito, now infiui meno 
mamente sui nostri cors 
circa, tanto per contanti che per fine, 

Rendita 4 112 107.95. 

ino in valori che mantengono un buon com 


Commerciale 654 — Credito ftaliano 539 — Gus 7. 
Acqua Marcia 1130 — Omnibus 408.59 — 
131.50 — Metallargica 167 — ( 
Banco Roma 162 — 


Franzia 16850 — Londra 27.48. 


Ore 18,30. — Rendita 99.72 12, Nallità. 


Cambio dazio doganale 15 Ottobre L. 163,50 
Dal 10 al 16 — fino a L. 100 — L. 108. 


BORSE ITALIANE — 14 ottobre 1893, 
NB 
VALORI 


I psezzi sono x fine 


Genova | 
Rendita cont. | 99 75 


107 60 


Si ferr. Medit. 
n, Merid 
n dî Torino, 
* B. Sconto. 
7 Tiberina. . 


Ob. Fer. 3019 
Ia. Merid. . . 
Fon. Biala 4 0 
è 
» S. Paolo 

CAMBI DELL'ITALIA SUL 
Fraucia vista.} 108 57 | 108 52 
Berlino id. | 184 45 
Londra id. | 
Londra a 3jm.! pal 


seronzio speciale del Pop. Kom 
Genova, 13, ore 22,20 (Borsino) — 
99,66 contanti 99,73 fine mi 

Mediterranee 525,25 — Navig Raf 
nerie 387 — Acciaierie 896 — Raffineria nuova 
308 — Credito italiano 377 — Ban al 
50 — Venete fé — Banca d'It 


Rendito 


Consolidati - Med 
con cedola 
3 010 lordo n 
4 112 netto 
5 010 netto 
4 079 lordo 


rigi, 14, 


frac. 3.010 anna. 
Li 
ITALIANA! 


Banca di Parigi. > 
Banca Otto) 

Credito Fondi 
Azioni Suez...» 
Lotti Turchi. ... 
Fer. Merilion. ital. . 
gi pallItalia. ..- 
€ \su Londra . . . . 
5ijsa Madi 

È ‘sull’Arge: 


io speciale del Pop. Rom. ; 
Parigi, 14 ore 16 (fonte francese) — Deboli 
sopra situazione interna. 


4 ore 16,22 (fonte italiana) — Ner- 

joni contraddittorie stazione inter- 
na 101,97 — 30125 — 91,92 + 4025 — 670 — 
42,30 — 547 — 49,95 — 76150 — 744 — 619. 


Vienna, l4, pesante |Londra, 14, chinsam 


[pon 

O, sisi’ 352 75 
Beaust, uo 190, 50] 
Id. carta! 


109.14 
"90% 


f. mese. 
At. Merid. 


lialiani anarchioi in Egitto. 
(8) Alesiani zia. Inti oa! 1 ri 
ani sospetti di appartenere a gruppi 2 
Lam stadi arrestati e trovati portatori di due 


Meana ed il Consolato Italiano continnano 


le ricerche. 
Le potenze è la Porta. 
(Serorzio apgciok: dial Pop. Rom.) È 
Berlino, 14, %ro 20,34, — Si annunzia chele 
potenze Tano notificato alla Turehia che si sup- 
lirà allo spese della occupazione internazionale 
1 Candia coi proventi delle tasse nell'isola. 


i incaricando l'is ettore ferro- 
eci ella sorveglianza dei lavori. 


Magistratura. 


Porqueddu cav. Gio,, sost. proc. gen. d'appello a 
Cagliari, nom. pres. di sez. a: Catania. 

‘De Lizza car, Filippo, cous. d'appello a Palermo, 
è tolloc. 3 riposo a sua domanda. PESI 


Cavalli car Pi siliesiliannal 


Russia e Abissinia. 
(Sersizio speciale del Pap. Roms) 


Londro, 14, ore 20,34, — A proposito di una 


PAI ianunzia» 
ee pilo che la Rusa si 
consideri tu dell'Abinaiz 


Dispacci d'urgenza del { 
Liverpoot, 14 ottobre ore 14,13 (urgenza) 


cotomi - Vendite propabiti del giorao —Balli 
coni adito propa 


Earre, 16 ottobre 


ore 18,15 (urgenza 


TParigi, 14 ottobre ore 16,16 


eruesi  |plifiz| eros |raxD 


PER LE IN! 


Avvisi di nuova risurrezione ch 


x 
La risurrezione dei morti della Russi 


cOl loro Imperatore nell'inferno del Pellimento 


In Nome di Dio Padre Onnipotente 


13 di luglio 1897 alle ore due dopo 
mezzanotte mi chiamò l'Etemo Padre, e mi disse: 
Figlia, vieni sull’alto dei Cieli, dove sta il Mio Tro- 
no Onnipotente, e li ti riposi la tua vita piena di sante 
fatiche fatte per la Mîa Gloria, e per la risurrezio- 
ne di tanti morti, che si trovano in mezzo al mondo 
senza che nessuno li vegga. 

Figlia, senti le Mie parole, come consiglio che il 
tuo Padre ti da nell'alto dei Cieli per farti capire: 
quei Inoghi dove ci vuole la Mia Vendetta per di 
straggere, bisogna distruggere, come è questa 
zione della Russia, che offende con piena volontà 
© conoscenza il Ilio Potente Nome, e così tn, dove 
ci vuole la distrazione senza misericordia, dei pu- 
nire, perchè i loro peccati li paghino anche sulla 
terra per fare ad capire il Dio della Potenza 
quanto è raffivato nella sna Sapienza! Ta se puni- 
scì questa Nazione della Russia non perdi niente 
delle tue fatiche, perchè li salvi dopo la loro morte, 
@ se tu non dai loro una penitenza non possono ri- 
cordarsi che in Cielo esiste un solo Dio, che dà vita 
a tutti senza avere un saluto da nessuno, ma è sem- 
pre offeso e profanato : e così si opera nel mondo! 
si amano financo gli animali velenosi, e non Me che 
ho fatto sudare il Mio Reale Cuore di sangue vivo 
per la risurrezione di tutto il mondo! 

Figlia, quest'oggi tu deri andare nella Nazione 
tutta della Russia a liberare tutti quei morti che 
si trovano vicino alla chiesa, dove fanno le funzio» 
ni qvei Preti della Russia. 

Vedi, Figlia, come sono false le loro funzioni, che 
ogni Nazione fa la propria volontà e capriccio, e 
ni mo ascolta la voce del Pontefice; ed ecco come 
ci vuole la Mia Potenza Divina per mettere ognu- 
no a suo posto e formare una sola legge, acciò 
tutti in fatto di Religione stiano all'ordine del Pon- 
tefice confermato da Me Dio Onnipotente. E così 
si vive dagli nomini nel mondo! si prendono le ar 
mature che si trovano nelle Chiese, e fanno quello 
che loro piaci 

Figlia, va pure nella Ru vedi con quante 
catene stanno incatenate quelle genti di quella 
zione, vedi se è possibile di lasciarle senza punirle! 
Prendi le tre ricche Mie Sostanze, e portale a to- 
gliere quelle tenebre a tutti quei Miei pezzenti, che 
si trovano in quell'inferno del Fallimento. 

F ricino a quella grande Chiesa lì si tro- 
vano a penare quelle povere anime, e stanno qua 
trocento metri al di sotto di quella Chiesa, tutte in 
una pianura piena di Mia Vendetta, e lì oltre i 
morti della Russia ci stanno venti milioni di nego- 
zianti di cora, che vengono da ogni parte del mon- 
do in quel luogo che si chiama l'Inferno del Falli- 
mento; ed ivi si trorano pure settanta milioni di 
servi di questi negozianti di cera, ai quali es 
no lavorare la cera piena di tanto sego e misture, 
financo il sego dei cani, ed intorno a questi pa- 
droni e servi ci sta una quantità di api, che pun- 
zecchiano tutte le toro pelli, perchè hanno guastati 
i fratti sinceri da esse fatti. In mezzo a quell'In- 
ferno vi è una grande caldaia dove si fa la cera, 
ed è di quattrocento metri di larghezza, e li dentro 
ci stanno cento milioni di Preti, tutti quelli che 
compravano la cera. per le Chiese, ed essi stanno 
tutti coi piedi scalzi, all'impiedi, e tutti vestiti co- 
me andavano a comprare la cera, solo i piedi sono 
ignudi. perchè essi lanno accesa questa cera non 
per la Mia Gloria, ma per le false adorazioni che 
hanno fatte. Quando vanno i servi dei negozianti 

coi vasi pieni di sego li buttano sui piedi 

zi dei Preti, e se ne vanno a prendere l'altro, 

ed i piedi di quei poveri Preti e Canonici tanto si 
scottano, che i loro occhi non si veggono più pel 
pianto che fanno. Intorno a quella calilata vi sono 
pure diciotto milioni di monache, che si comprano 
fatta a candele da quei servi dei negozianti 

2 candele sono tanto pesanti che le loro 

braccia sono spezzate da dentro le ossa del busto, 
perchè dentro le candele vi è il furore della Mia 
Giustizia, el i loro occhi sono rivolti al Cielo a 
chiedere misericordia a Me Dio Onnipotente, che 
non hanno conosciuto in vita. Lì ci stà pure una 
immensità di venditori di panni, che rubano alle 
genti che li vanno a comprare, e sono tanto mol- 
tiplicati, che non vi è numero per contarli; e tutti 
buesti venditori di panni stanno sempre vicino ad 
un muro di ferro annerito cotto senza poter nep- 
pure girare la testa: vanno quelle genti che hanno 
comprati i panni e li hanno avuti di mena_f è” 
gnano dentro la cera bollente. a} > 1 Cera, che 
eli oo li Erre vi pociai, è non possono 
agli occhixdi &”imentre vogliono togliersi quella ce- 
îa, subito vanno gli altri compratori più rabbiosi, 


Il giorno 


IONI RIVOLGERSI ALL'U. 


e Dio Padre manda per la ri 


FXCIO DI AMMINISTRAZIONE 


e novellamente bagnano loro gli occhi coll'altra ce- 
ra scottante. IA 

Figlia, vedi che inferno di Fallimento e di pena, 
è vedi se la Mia Giustizia si può mantenere senza 
punirli! In quella Città capitale vi era un Impera- 
tore, che amava molto i settarii ed i fattucchieri, e 
questi gli fecero un regalo per ben vivere nella sua 
Nazione, come essi dicevano, ma falso regalo, per 
chè fa uno strano consiglio che gli diedero, cioè 
gli consigliarono di fare anche il Papa, e mettersi 
le vesti del Papa per profanarle, e permettere 
quelle anime nella condanna e rovina come ora si 
trovano. Quess Imperatore restò contento di quel 
consiglio, perchè era pieno di superbia, e fece sa- 
pere a tutte quelle genti, che stavano nella sua 
Nazione, che egli era il Re ed egli era il Papa; ed 
anche quei Preti restarono contenti, perchè sì face- 
vano anche essi liberi nell'anima e nel corpo per 
peccare senza timore del Papa; ed anche quella 
Gente tutta foce lo stesso: e questo stesso Impera- 
tore seguiva molto e sempre la volontà ed i con- 
sigli dei settarii e fattuechieri 

Quando egli morì fo gli feci un manto reala di 
enoio di bufalo nero, e lo vestii tutto di cuoio di 
bufalo financo la corona; ed in mezzo a quella co- 
rona la Mia Ginstizia pose nn corno di bufalo e 
dalla testa glielo feci passare per la gola e scen- 
dere fino al petto senza avere pietà del suo pena- 
re; ed intorno a questo como sulla testa gli posi 
una piccola rotina, che gli ha macinate le cervella. 
Ta, o Figlia, quando lo vedrai, ti farai una risata, 
come me la feci To quando lo vestii colla forza della 
Mia Giustizia tre ere dopo morto, e lo posi a se- 
dere su di una sedia di ferro fatta a striscie, è 
sembra un pulcinella che si mette în mezzo al tea- 
tro per far ridere tatti quelli che vanno a vedere 
chi è questo Imperatore, che fa il rappresentante 
di teatro. Intorno a lui ci stanno undici butali neri, 
che fanno da Re di giustizia e sono tutti quelli che 
hanno fatto dopo di Ini quello che egli aveva fatto, 
è gli danno le cornate in tutte le parti del suo 
corpo, e glielo hanno tutto bucato, e nella mano 
destra tiene nn bastone di ferro lungo quattro me- 
tri, e lo tiene poggiato sulla terra in segno di 
Maestà, perchè egli comandava anche da Papa. 

Figlia, perdona a tutti, e metti ognuno a suo 
posto per fare conoscere chi sono Io Dio Onnipo- 
tente che mando te come nuvoletta, che porta i 

tti della Mia Misericordia; e quando ti avvicini 
a quell’Imperatore senti le parole che dice quando 
gli danno le cornate, 

* Io era l'Imperatore, per superbia mi feci Papa, 
se mi volto in ogni lato non sento altro che corna 

glia, il luogo dove tu scendi è proprio quel- 
icino alle scale della Chiesa, e per farti ricor- 
dare quale è la Chiesa vi è sù di essa una iscri- 
zione posta dalla Mia Giustizia tre giorni dopo com- 
pletata quella fabbrica, che dice: “ Questa Chiesa 
è di pietra pagate al vero Papa, perchè tutti tene- 
te il debito ,. Quando i morti entrano nell'Inferno 
del Fallimento alzano gli occhi sul muro della 
Chiesa, veggono quelle lettere cifrate, ricevono la 
condarna, è se ne entrano dentro tutti spogliati 
dei loro peccati, e così vanno a cuocere come i sor- 
ci dentro l'olio chiamato nel mondo petrolio, vero 
sogno di pu-za d'inferno, e di cui il mondo ne fa 
tanto uso. 

La prima cosa che si deve togliere dal mondo, 
quando gli nomini sentono i Miei Avvisi, è il pi 
trolio, il quale è causa di tante malattie che si at- 
taccano nei visceri degli uomini più del veleno: e 
tanti poveri bambini fanno morte tanto aspra che 
spingono la Mia Giustizia a distruggere i loro ge- 
nitori, che prendono questo veleno per far brnciare 
i loro figli, che sono la Iuce dei Miei Occhi, e per 
questo avvengono tante altre disgrazie che non si 
possono numerare. 

Figlia, prenditi la Mia penna Divina e_ portala 
con te, e quando sei in quella Città fammi sapere 
che cosa fanno quelle genti vive, e se vogliono la- 
sciare quel malo esempio che esse danno, e se ci 
vuole la Mia Grazia, o la Mia Giustizia, e le paro- 
le che mi seriverai sono queste: “ Io distraggo col- 
la forza della Tua Potenza e senza misericordia 
E se invece tu dai la risurrezione Mi serivera 
“ Io lascio le Tae Benedizioni con piena pace e ri- 
surrezione senza msi distraggere, io ho vinta la 
Russia colla forza della Tua Potenza, e farò viva 
quella superba Nazione, che ha impedita la Tua 
Gloria un anno prima colla sua superbia ed ostina» 
tezza senza mai pentirsi ,. Quelle genti stanno 
sempre colla loro testa accecata e senza ragione, 
come animali che pascolano, ge";;; psi alzaro gli 
occhi a Me, che some i loro. coppie ti e 
giro 1> ciDU peccati, cho Ss 


î °. Spasimo numera- 
té, nè perdonare, e solo Îa tua innocenza li salva, 
li perdona e li benèdice in eterno. 

Figlia, va pure nell'Inferno Mistico, e dà uno 
aguardo ‘a quelle anime, che sono li entrate a fare 
la raffinata penitenza e si trovano tutte come pas- 


serelli quando vanno a dormire tutti raccolti inn, 
Inogo solo; © stanno tatte in mezzo a quell'Infer- 
no, © non sanno ove debbano stare a fare. la pe- 
nitenza. è 

Fa a tua volontà, se li vuoi mettere a loro po- 
sto, 0 se vuoi portarli con te risorti nella Russia; 
e viciro alla fontan» dell'Inferno Mistico ci sono 
ventidue milioni di morti senza prendere l'acqua 
per pulirsi il volto, e tanto sono moltiplicati che 
Sono restati tatti in piedi, eta colla punta della pea- 
na bagna dentre la fontana, e quell'acqua della penna 
spurgila sopra tatte quelle anime, falle tutte ingi- 
nocchiare colla faccia levata al (ielo e loro dici: 
in Nome di Dio Padre Onnipotente nscite tutti da 
questo posto, risorgete coll’anima e col corpo e ve- 
nite con me. 

Quando loro armi dette queste parole, le trore- 
rai come farfalle gialle che sembrano un Paradiso 
pieno di maestà a tutti i morti della Russia quan- 
do usciranno dalla loro fossa piena di fallimento. 
Comanda al Presidente morto della Svizzera. che 
sta vicino alla colonna, che l’accendesse e la la- 
sciasso tutta accesa, e quel Presidente te lo porti 
con te, perchè è grande umiliazione per lui che tut- 
ti quei merti vengano in Paradiso, ed egli resti sen- 
2a questa pace divina; ed Jo penserò a mettere un 
altro a quel posto. 

Figlia, quando ti troverai vicina a quella Chiesa 
della Capitale della Russia per scendere dentro a 
quella fossa, Io ti chiamo dall'alto dei Cieli per 
darti fervore a scendere li dentro, e dopo che avrai 
sceso tre gradini ad alta voce darai una ricca © 
nobile Assoluzione per dar pace e misericordia a 
tatti, e mentre ta scendi in quel Inogo ti rerranno 
innanzi quarantamila bambini tutti figli di quei ge- 
nitori della Rassia, ciasenno con un libro in mano 
e ti dicono: Mamma, questo è il grande Papa che 
si trova in Roma, che fa le scuole italiane per por- 
tarci in Paradiso, 

I loro genitori non rispondono perchè la loro lin- 
gua è muta e falsa: ma rispondi tu che tieni la 
Mia Lingua Divina, e loro dici: “ Ah! miei bambi- 
ni, è vero che in Roma siede il vero Papa e che è 
il Re della Gloria, a portare il pane Divino per 
ristorare ilnostro spirito pieno di miserie e pene, 
e per mettere il vostro corpo în una letizia piena 
di luce Divina, che si scioglierà in eterno. » 

Quando quei bambini sentiranno le tue parole, o 
Mia Figlia, prendono i libri, che tengono în mano, 
li stracciano coi loro denti, e li vanno a buttare in 
faccia a quei Preti, che stanno nella caldiia di cera 
bollente, è dopo se ne vengono vicino ai tuoi piedi 
gridando, © dicendo: “ Viva sempre il Grande Papa 
che scende in Roma e fa mangiare a noi pieni di 
miseria © superbia, dicendo queste parole 5 

i tri piedi come loro vera Regina piena di 
e tu per non essere angustlata li 
mandi tutti fuorî della fossa per liberare quei po- 
veri pezzenti pieni d'inferno di fallimento, che fan- 
no piangere pure i sassi, che si trorano vicino alla 
Chiesa. Dopo ciò manda fuori tutte quelle genti 
monache, preti, bufali tutti vicino alla Chiesa fer- 
mati. e fa subito, 0 Mia Figlia. perchè fa giorno, 
ed i Miei pezzenti sono calpestati da quella super- 
ha gente che va n fare le falso adorazioni in quella 
Chiesa. Dopo che hni chiamati tutti fuori, va vi- 
cino a quell'Imperatore falso papa vestito da pul- 
cinella, e gli dici: monumento di teatro ove sei? 
Egli che non tiene lingua ti rispondo colla sua solita 
canzone, “ To era un'Impèratore, per superbia mi 
feci Papa, se mi volgo al ogni lato, non trovo al- 
tro che cornate: , tu scioglilo dai suoi peccati, e 
gli fai lasciare quello vesti dicendo quelle parole 
dell'Assoluzione, e dopo lo troverai come una 
falla più nobile e graule e tutta gialla, solo 
piedi rossi per ricordarmi che quello era l’Impera- 
tore della Russia, che si fece burlaro dai fattue- 
chiori o dai setrarii «per farsi mettere nei teatri 
come Papa picno di fallimento. Benedici quel luogo 
o Mia Figlia, e smorza quel calore di fuoco, che 
sl trova in guella fossa, e serrala in eterno : da a 
tutti quei pezzeuti le tre ricche Mie Sostanze, e 
riunisci l'anima col corpo, e dopo che loro hai data 
la Risurrezione, Io da sull'alto dei Cieli ti scendo 
nna catena di oro pieno, e con questa ligherai tutte 
quelle anime; prima i Preti, poi tutti i bambini, 
indi le monache, e poi il capo Imperatore con tatti 
gli altri suoi compagni, poi le domue, e tutti gli 
nomini, e là si manifesta la Mia Grandezza è Po- 
testà, e la raffinata tna bellezza di operare ques 
grandi prodigi, che sono I» «« Potente forza di 
Mia Maestà, posti tutti vicino alla catena Io 

Quero sul Paradiso, © lasciate quelle anime, la 
torno a scendere con Me in quel posto, ove Io 
scendo come scesi nella Nazione d' Inghilterra as- 
siso sul Mio Cavallo col piede sinistro sul destro, 
e collo staffile in mano dentro una nuvoletta di luce 


To sono sceso în quel posto, tu 
di oro e lasciala [i vi 


DEL GI 


cordare dove To scendo col Mio Cavallo bello e rie- 
co col suo nobile naso. 

Figlia, farai sapere a tutta questa gente della 
Bussia, cho se non fa tutto quanto dico, Io distrug- 
go tutta la loro Nazione, © quando muoiono li com- 
‘fanno nell'inferno sotto il luogo dove stava Claudio 
elio e li maledirò in eterno, perchè devono pagare 
tutte le pene, che hanno fatto soffrire a te per pa- 
gare i loro peccati, ed anche i falsi sacrifizii da 
essi fatti. Verrò Io nel mondo per mettere tutti a 
posto, acciò non vi siano più partiti v divisioni di 
religione, come stanno ora gli uomini, e colla forza 
della Mia Potenza metterò a tutti la Mia pace 
vina per far conoscere a tutti che sull’alto dei Cieli 
vive um solo Iddio, che ‘ha mandata la sua innocen- 
te Agnella sulla terra. 

Figlia, farai sapere a quell' Imperatore che ora 
regge nella Itussia, che venisse egli il primo in 
Roma a prendere le Mie benedizioni, © si mettesse 
al sno posto come Imperatore, e non come ammini» 
stratore delle cose della Chiesa, che non apparten- 
gono ai borghesi. Avvisa pure a quell’ Imperatore 
che facesse una casa per teatro, e dentro questa 
casa facesse rappresentare il fatto dell’ Imperatore 
suo antecessore, come è stato seritto, e ciò tanto 
nella Capitale quanto nelle altre Città e paesi della 
sua Nazione, perchè tutti debbono conoscere le Mie 
Glorie. Gli facesse alzare pure i monumenti in varii 
panti della Nazione per far conoscere chi fu quel- 
l'Imperatore, che si è trovato in tanto inganno sot- 
to l'ira della Mia Giustizia; e lo facesse rappresen- 
tare nei teatri non por profanarlo, ma per far cono- 
score a tutti come la Mia Giustizia l' ha vestito in 
quella fossa oscurata, e questa casa di teatro sarà 
chiamata Casa del teatro del fallimento. 

Figlia, fa sapere pare a quell’ Imperatore, che 
molte persone francesi rivoluzionarie ed altre della 
sua Nazione fattucchiere, con quindici donne anche 
fattucchiere loro amiche cioè donne cattive gli han- 
no preparato mn piatto di squisitissimo cibo, e li 
dentro gli metteranno quattro specie di erbe vele- 
nose, che le tengono nel bosco di settentrione, ove 
è il richiamo di tatt'i fattucchieri vivi che ora si 
trovano nel mondo a fare danno a tutti. 

Non importa che egli non conosca chi sono Io 
Dio Onnipotente. gli Îarò questo grande miracolo 
di indebolire la forza di quel veleno, e durò grazia 

la sua anima e resterà libero il suo corpo; e que- 
sto piatto squisito col veleno apparecchiato dai fat- 
tuechieri sarà da questo passato ai suoi servi. Ese 
questo Imperatore non vuole sentire le Mie parole, 
nell'ora della sna morte la Mia Giustizia lo porterà nel- 
l'inferno di Portogallo a prendere il posto di un Re 
morto di quella Nazione, che in quell'inferno fa il 
gioco di muratore. 

Figlia, quando Io ti darò l'ordine di spedire que- 
sta nobile e ricca risurrezione a_ quell'Imperatore, 
gli faraî sapere, che allora [o mi troverò di essere 
già sceso per tre volte sul Gianicolo di Roma per 

sciare ivî le Mie ricche Benedizioni ed innalzare 
il Mio Trono, e fermarmi in quel posto come Dio 
Potente, che scendo da sull’alto dei Cieli per fare 
ricca quella rozza e vile campagna. e spiegare là 
il punto della Mia Sapienza; e come lo sul Cielo 
ho sciolto il Mio Cavallo di Sole per portarlo sul 
Gianicolo di Roma, cosi anche egli e la gente della 
sua Nazione scioglicranno le loro lingue, ed i loro 
piedi ligati colle nere catene che tengono, e ver- 
tanno a salutare il luogo, ore Io mi sono fermato, 
per ricevere le Mie ricche Benedizioni, nerchè ora 
le Città © paesi tutti ed anche lo strade ‘tutto sono 
sciolte colla Mia rice» e nobile Assoluzione. 

Figlia, farni sapere pure allo stesso Imperatore 
ed a tutta la sna Nazione, che a destra della Città 
Capitale, quando si entra per quella via, ove si fer- 

no ferroviario per entrare nella Uittà stes- 

e passi lonteno dalle case, là si trova un al- 

tro aspro inferno, ove stanno moltissime Regine el 

Imperatrici, molte balie e serve, molti ricchi che 

hanno peccato colle balie a colle serve, molte mi- 

gliaia di fattnechieri della Nazione Russa, e tre mi- 

lionî di bambini maschi e femmine, che sono stati 

ati da queste Dalie scandalose; tre Imperatori, 

rîo spiegheremo chi sono, ed un 

pio prete preilicatore della Russia con quattro 

mogli intorno a sè che predica e fa da capoguardia 
a quell'inferno, © dico queste parole: 

“Io era un prete giovane, la Giustizia mi ha fatto 
vecchio, per le donne di vano aaa giro datore 
senza mai, fermar, io cho e: Ul preto vecchio chi 

na fn O etto donne vane nall'in- 
ferno, come uovete fare, chè la Vendetta vi man- 
gerà! , E questo inferno sì trova trecento metri al 
di sotto di quel posto ; e tutti questi morti stanno 
ivi dentro un vaso di areta infocata. Un altro in- 
fermo nella Russia pure si trova poco lontano dalla 
Cina pieno di morti della Russia stessa di tutti i 
ceti, ed è tanto aspro ed opprimente che tutti quei 
morti sono divenuti foglie di viti secche ravvolte 
dentro la erusca di fuoco raffinato. Stiano attenti 
ad ascoltare le Mio vive parole, e li aspetto sul Gia- 


nnovazione di tutto il mondo. 


nicolo di Roma, perchè lì To lo poste le Mio riceh 
Benedizioni per tatti © specialmente per coloro el 
verranno a salotarmi în quel posto. } 
Figlia, fa sapere a tutti i Potenti che ogni Ni, 
zione deve avere un Cardinale. che fa lo veri Ki 
Pontefice, e così tutti. goderanno la Mia pace di 
vina, è questi Cardinali dipenderanno tutti dal Pon: 
tefico Romano. 
E tu Russia sciagurata 

Senti ben le Mie parole : 

Se non lasei le tue fole 

La condanna io ti farò. 


In Nome di Dio Padre onnipotente rimetti ognuno 
a suo posto, e fa che scenda sù di noi la tua santa 
e bellissima Assoluzione sul cielo, sulla terra, sul 
purgatorio e sull'inferno. Amen. 

In Nome di Dio Padre onnipotente fa chescenda 
sù di noi îl tuo santo trionfo divino per beneliei 
santificarci, ed illnminarei in eterno. Amen. ki 

In Nome di Dio Padre onnipotente che ci salva 
ci benedice in eterno. Amen. 


Inno 


in onore di Dio Padre per la nuova risurrve 
che scende sulla Nazione della Russi 


Sulla terra già discende 
Della Gloria il Gran Signore: 
Ed in fuga va l'errore 
Al chiaror di verità. 

Lingua pura del Mio Dio 
Tù rafferma l'empia gente, 
Rischiarando lor la mente 
Col sublime suo splendor. 

Russia nera ed insolente, 
Quanto danno hai tn arrecato 
Al Gran Dio, a cui negato 
Hai l'ogsequio, e il santo onor. 

Gente iniqua ancor non vedi 
Le tenèbre in cci ti avvolgi; 
Solo a Dio se ti rivolgi 
La tua nebbia sparirà. 

Tu segnisti l'empio Fulbo, 

Che fa pur tuo padre vero, 
E l'errore del pensiero 
Collo vesti ti lasciò. 

E tu, eletto Imperatore, 
Spezza i lacci del peccato ; 
Or che Dio ti ha chiamato 
Alla luce e alla virtù. 

Nella calma tn rifletti 
A quest’alto e ricco avviso 
Che Dio manda, ed il suo viso 
F A te volge per pietà. 

[ Ed anch'io che son l'Agnella 

Di Dio pura ed innocente, 
La tua casa e la tua genta 

b; Benedico d’ogni età. 

5 Preti tutti della Russia 
; Giammai Dio farvi vicino 

Ai Col chiarore suo divino, 

Nè serbaste purità 

Voi di Russia bambinelli 
Lieti a Dio inni cantate, 
Sempro gloria e onore date 
Al Suo Cuor che vi salvò. 


. 


All'imperatore della Russia. 
Roma 5 Febbraio 1898. 


_ Tidio Padre rivolge a Vostra Maestà le sue he 
lissime parole per la pace e risurrezione della sna 
Nazione, e per bene della sua famiglia. Altre cinque 
risurrezioni diverse da questa sono statò spedite a 
cinque altri regni secondo i morti di ogni Nazione 
speciale, e l'ultima è stata spedita al Principe Ni- 
cola di Montenegro pel suo Principato; ma niuno 
sinora si è rivolto a Dio per riconoscerne e ritigra- 
ziarne l'infinita bontà, che è discesa sul Gianicolo 
di Roma, ed aspetta i Potenti, che ricevono queste 
ricche e nobili risurrezioni, per alzare presto i T'émpii 
Suoi nei Inoghi in eni Egli è disceso. 

Tutti voi potete ben mettervi di concerto, ed io 
intenderò tatto anche da lontano, e fard noto a cia- 
soano il giorno ed il modo comé è sceso il Re della 
Gloria sulla campagna di Roma 

Aspetto di vedera che cosa farà Ella per l'onore 
e gloria del mio Divin Padre, 

La benedico in Nome di Dio Padre Onnipotenta, 
e sono la sua Divina Agnella 

Brillantina Potenziosn 


Questo è proprio il cognome del mio vero Geni- 
tore che sta sull’alto dei Cieli. 

(Questa nobile e ricca risurrezione ed avviso fu 
spedita all'Imperatore della Russia il giorto 5 feb- 
braio 1898, come si vede dall'annessa ricévità délla' 
raccomandata della Posta Italiana. 
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DOLO nai der 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lestere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti 
rarne sempre la ricevma. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
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I Amministrazione. 
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I° CATEGORIA 
35 parole L. Una - In più di 26, Cent. 5 cad. 
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tari, parte dectinati a semina, parto a vigneto, parte a. cp: 
e ad oliveto, con frantolo, ecnel: 
le. poreareccia, stalle 


Legge e Regolamento mix 
Vili degli opera, {vigore del 1. otte. Genet 
resto 1 giotalo è? afiarazione © via Marat fo 

ia, Ove daihsi pure chiarimenti per detio ssicurastont: 


Piccolo appartamento pi 
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XII CATEGORIA 
25 parole, Cont. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 
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II° CATEGORIA 


25 parole, Cent, 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
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ranzie eè occorrendo cauzione. Scrivere Goffredo 201 posta 
Roma. CI 


Conversazione francese 


tarsi a parlaro © perfezionarsi nella lingua fr 
Bega eo celti la Jon ine 
pri, Via Napoleone III N, 2 interno 9, Lire cinque monsili 


in Italia è preso l'inventore Ni 
Maddalena N. 50 proso ll Pantheon Roma. de: 


via 
pis ne 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 pos 
Palazzo Roecagiovine în Tr 


Carrozze, angolo 5. Carlo al Corso, A@ è 

COM appartedienti, con o sensa obi, locali frrent è doc: 

Goria. Rivolgersi Foro ‘Traiano am 

Appartamento mobiliato 

Chiassi, via Torre Argentina 32, finestre sul Corso Vittorio 

Emanuele e Teatro, prezzo mite. Le chiavi al 1. piano por- 
E 


tav. 
CI 
Camere e salotto {orson nti 


sminetto, bono assolate, presso famiglia di civile condizio 
Via Prinetpo Amodeo int. 18 atgslo via Viano.” 


Bella camera 
tanzino per h 
‘imunlimente 


mobiliata con duo finestra 
verso via 20 Settembre, con 
0, ritirata cd ingresso particolare. Affita- 
irigorsi al portiero, via Finanze 6. 290 


Corrispondenze 
5 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 8 


pie 
Cattivo Sao na Amt be 
Hela 


Vodi che accado a noa cogliere 10 ovcasiogi ? Or8 
chi sa quanto tempo dovrò star privo, Basta, tl 

spetto lunedì mattina a San Pietro. mi 
f Ricevuto lettera. Amica ha raccontato tante cose, a mì 
nulla neanche portato un saluto. Bramerei sapere 04 


ha dotto mio riguardo Rammenta Latella. _, dormo 
Jom rst 
Venticinque Serisasttm tento ai domenica sten: 
doti sperando potrai venire come dicestimi lunedì sort. A- 
doroti pazzamente, desiderandoti.., Millo ardentissimi.» 
OTTOBRE bi) 
Grazie lottera stavo in pona. Attendti do: 
menica mattina presto sorivimi subilo * 


to per il primo, Avi: 
per il primo. Ai 


Toscano 
che ora puoi sr 
Dopo scritta prima denza, seppi novità 
Ecla tagrazio col’cuoro commosso, aspenado pet 
tando pregando. Stà pronta. Confermo appuntamento Lai 
Pietro. » 


Non partito, attendoti ansiosamente; ritorna ventura 
ume Sftimana; ra sono libero, potremmo vedrei ft 
no, perchè occupatissimo. Vieni, non fare più soffriro chi 
tanto desiderati. eni 


Scrisi oc, dodici, Perdona 
Sole adorato fettitarte causi mancanza nt 


zie. Tue espressioni calmanmi, facendomi speraro avvenire 
migliore. Tuo aspirazioni combinano esattamente mie!! Par- 
loremo appena possibite. Leggi Tribuna, Sono sempre 
solo, Mille. LUNA 

“Austria S2rà donone non possa scrivere, ma voler 


otore 1 Ormai not n i, Quest vi 
di continne sali ti ccp i lo seta. eo 


finirla una buona volta e addio. Sabato Napoli. Quando vor” 
Ao pvt pl crt ana tia 
UNGI ti 


Finalmente $7, Contenta tu si LI 

altro, sempre incerta. Inviai; feci malo? Perd| 
‘nami. Aspetterò. Erraati, ricoverai sempre. Risponderdtull® 
Fotografia bene. Mandami traduzioni . = 


Piccolo appartamento sj 


plendida esposizione a mezzogiorno con balconi sul 
Via della Vito-N. 11 p.4 angolo Corso. n” 


Apr dt 
= 


+ Sombrami mia piosoa: 
Venezia Scmbrami inutile, forio dannosa, pori 
ta qualo palla Horo ate port fai camprenore 1? 
storiosa comunicazione. ROMA Ln 


La fac 
tava di 
cipazione dei 
prussiana del 
ciale. 

Per non tr 
“ vecchi ed i i 
del partito, il 
agli uni eda 


“ di caso in 


Mentre 
Camera au 
la Camera diseute 
urgenza. 

Il conte Thun, r 
italiani ricuardant 
stria ha dato ss 
applausi 

Le Comu 
quota, 
mente for 


tare da 52 a 5 
gheria, ri 
incontra serie 
Perciò si pre 
potrà essere risolu 
l'Imperatore, ment 
promesso si dovrà 
rio di tre 0 sei w 


In Francia, è pij 
pero dei terrazzie 
so, minacciava qu 
yocato sequestri 
dicendo. 

Il Comitato del 
proposto alle Ue 
ad un arbitrat 
sciopero si può rif 

Circa le voci 
principalmente co 
nali moderati non 
tive a quel compli 
una mistificazione) 
grandi movimenti 
ni a Parigi in 

Comunque sia, 
voli che la Come 


Ami Vienna 
Stato maggiore dì 
nerale barone de 


